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Macfrut, il gotha dell'ortofrutta a Rimini

M a c f r u t  è  u n  p a t r i m o n i o  d e l  s e t t o r e
ortofrutticolo italiano . E proprio per questo
registra una massiccia adesione frutto di un
attaccamento alla manifestazione. Questo il
messaggio che il settore lancia alla Fiera
internazionale dell'ortofrutta in programma al
Rimini Expo Center da martedì 7 a giovedì 9
settembre 2021 . L'evento segna un ritorno in
presenza dopo oltre un anno e mezzo di
relazioni virtuali e proprio per questa voglia di
ritornare a 'relazioni di contatto' registra
numeri impensabili al solo pensiero nei periodi
di lockdown: 800 espositori in rappresentanza
dell'intera filiera (produzione, tecnologie,
macchinari, packaging, logistica, servizi, ),
presenza straniera al 20% con importanti new
entry, adesione dei grandi player italiani del
set tore,  o l t re  500 buyer  in ternazional i
accreditati in collaborazione con Ice-Agenzia,
oltre una quarantina di eventi nel corso della
tre giorni a cui si aggiungono le prove tecniche
in campo in un'apposita area dedicata. E con
la contemporanea presenza di Fieravicola,
Fiera internazionale delle attività avicunicole,
la tre giorni riminese si presenta come il primo
g r a n d e  e v e n t o  i n  p r e s e n z a  d e d i c a t o
all'agrifood . Tutto questo per un settore chiave
del Made in Italy , qual è l'ortofrutta, che incide
per il 20% sull'agroalimentare con 1,2 milioni di ettari coltivati a frutta e verdura per 300 mila aziende
coinvolte e 15 miliardi di euro in valore . 'Siamo orgogliosi di poter affermare che l'edizione 2021 di
Macfrut porterà una ventata di ottimismo - dichiara Renzo Piraccini , Presidente di Macfrut e siamo
soddisfatti della risposta dei nostri espositori, che dimostra ancora una volta il grande attaccamento a
questa manifestazione. Le relazioni commerciali sono in primis relazioni di persona e in questi mesi
hanno subito parecchie restrizioni a causa della impossibilità di ritrovarsi in presenza in occasione di
grandi eventi specializzati. I numeri dicono che gli operatori hanno tanta voglia e una forte necessità di
rincontrarsi e la macchina organizzativa di Macfrut ha lavorato affinché tutto questo potesse accadere,
garantendo una fiera in totale sicurezza'. Alla conferenza stampa di presentazione della fiera anche
Dino Scanavino Presidente di CIA agricoltori italiani: 'La Cia agricoltori italiani, in questo anno
internazionale della frutta e della verdura delle Nazioni Unite, ha intrapreso molte iniziative sul settore
con anche una campagna di comunicazione attraverso gli ambasciatori confederali. Saremo presenti
convintamente a Macfrut anche quest'anno con un evento dedicato, l'8 settembre, alle calamità che
colpiscono il comparto, procurando danni ingenti e mettendo in ginocchio aziende e operatori. Occorre
aumentare la competitività dell'imprenditore ortofrutticolo, mettendo in atto strategie, attraverso cui la
produzione agricola può recuperare o riuscire a trattenere una quota maggiore di valore aggiunto.
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Azioni che passano per aggregazione, promozione unitaria, sviluppo dell'economia contrattuale,
contrasto alle pratiche commerciali sleali, operatività piena dell'interprofessione. Accanto a questo, è
necessario incoraggiare un patto fra gli attori della catena ortofrutticola e collaborare per eliminare
inefficienze, aumentare la competitività del settore, ridurre gli squilibri. Macfrut in questo senso rimane
l'unica vetrina utile, un importante tassello di promozione'. Macfrut 2021, una fiera di contenuti La
specificità di Macfrut, che lo caratterizza dagli altri eventi sta nella sua peculiarità di fiera di filiera , in
rappresentanza di undici settori espositivi. A questo si aggiunge, una ricca parte di contenuti, sui
principali temi del settore, con oltre una quarantina di eventi tra meeting, workshop, convegni ed eventi
stampa, molti dei quali promossi direttamente dalle aziende espositrici che scelgono Macfrut per
presentare le loro novità. Uno speciale evento, in particolare, sarà organizzato insieme alla Fao per
l'anno internazionale dell'ortofrutta, così come una serie di iniziative sono in programma dalla Regione
Sardegna , partner della 38esima edizione, e in tante altre Regioni che mai come in questa edizione
hanno risposto 'presente'. Oltre a questo, ampio spazio sarà dedicato al tema dell'innovazione e alla
difesa attiva con prove in campo in presa diretta in un'apposita area dinamica, Macfrut Field Solution ,
curata da Luciano Trentini con la collaborazione del Consorzio Cermac. E ancora, il tema sempre più
centrale dell'acqua in Acquacampus , in collaborazione con ANBI e CER, gli asparagi con la quarta
edizione di International Asparagus Days , in collaborazione con Cristian Befve. Altri temi centrali sono
un confronto con la moderna distribuzione italiana nell'area Retail for the future , in collaborazione con
Agroter, i piccoli frutti nell' Italian Berry Day , realizzato in collaborazione con NCX Drahorad, e un focus
sulle biosoluzioni in collaborazione con Agri 2000. Il programma completo dei convegni:
https://www.macfrut.com/ meeting_conventions Ampia presenza estera La massiccia campagna
vaccinale attuata a livello mondiale ha ridato slancio agli spostamenti in ambito internazionale, anche se
non ancora ai livelli pre-Covid. Una testimonianza diretta arriva dall'ampia adesione di presenze estere
tanto da rappresentare circa il 20% degli espositori complessivi . Tra le novità, il Centroamerica con
Cuba (collettiva di 10 aziende) e Panama (8 aziende), a cui si aggiunge una nutrita delegazione da
Repubblica Dominicana, Cile e Colombia , nonché una collettiva organizzata da Iila (Organizzazione
internazionale Italo-Latina Americana). Tra le new entry anche il Caucaso con la Georgia (8 aziende),
Libano (10 aziende), Indonesia (4 aziende) e Vietnam (2 aziende). Confermato il Padiglione Africa con i
nuovi arrivi da Nigeria e Costa d'Avorio . E laddove non sarà possibile la presenza fisica, sopperisce la
piattaforma di Macfrut Digital ( macfrutdigital.com ) a disposizione degli espositori, che consente di
ampliare le relazioni con i Paesi 'lontani', realizzare incontri b2b, seguire le registrazioni dei convegni e
visitare gli stand virtuali delle aziende espositrici. La fiera, inoltre, vivrà una importante anteprima
virtuale dedicata alla Cina lunedì 6 settembre. The China Day si svolgerà sulla piattaforma
macfrutdigital.com ed è organizzata in collaborazione con l'Ente governativo cinese per la promozione
dei prodotti agricoli ATPC (Agricoltural Trade Promotion Centre), alla presenza di 111 aziende cinesi.
Confermato infine anche il programma di incoming per i buyer esteri realizzato in collaborazione con
Ice-Agenzia e attraverso la rete di agenti esteri di Macfrut con la registrazione di oltre 500 buyer
accreditati. Ortofrutta settore strategico per l'Italia L'ortofrutta è un settore chiave del Made in Italy, incide
per il 20% sull'agroalimentare con 1,2 milioni di ettari coltivati a frutta e verdura per 300 mila aziende
coinvolte. In valore il settore registra 15 miliardi di euro, un terzo dei quali dedicato all'export (secondo
solo al vino in fatto di mercato estero). L'ortofrutta lo scorso anno è cresciuta del +3,8% in fatto di export,
contro il +2,5% medio annuo tra il 2014 e il 2019 (Fonte Osservatorio Nomisma per Cia). L'Italia a livello
globale è nella Top 10 Exporter di ortofrutta fresca nel mondo, più precisamente nono in classifica, con 5
miliardi di fatturato sui mercati stranieri e una crescita del 32% in dieci anni. In ambito europeo l'Italia è il
secondo produttore dietro la Spagna. Gli italiani sono i maggiori consumatori di frutta e i terzi di ortaggi
a livello europeo. Il 90% delle persone mangia frutta o verdura giornalmente, motivata per il 57% dal
fatto di essere prodotti salutari necessari per una dieta equilibrata (Focus Ortofrutta Nomisma).
Riguardo le occasioni di consumo 1 italiano su 3 mangia frutta anche lontano dai pasti. Nel corso del
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lockdown i consumi hanno registrato un balzo del 20% per la frutta e del 13% della verdura. Infine il
biologico che evidenzia il nostro Paese tra i leader mondiali: il 28% delle imprese ortofrutticole nazionali
fa biologico e il 36% si dedica alla produzione integrata. Una fiera Covid-free Come da disposizioni
governative italiane, a Macfrut si potrà accedere solo con Green Pass o con titolo internazionale
equivalente. Per chi ne fosse sprovvisto sarà possibile effettuare un tampone rapido nei due ingressi
della Fiera. Informazioni. Macfrut è organizzato da Cesena Fiera e si svolgerà in Fiera a Rimini nelle
giornate 7-8-9 settembre 2021, orario 9.30-18.00. www.macfrut.com Sostieni livingcesenatico con una
piccola donazione!

Alessandro Mazza
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I numeri di Macfrut che torna 'dal vivo': "Con
Fieravicola il primo grande evento in presenza
dedicato all' agrifood"
"Stiamo registrando numeri impensabili al solo pensiero nei periodi di lockdown - spiega
Piraccini - importanti new entry, adesione dei grandi player italiani del settore, oltre 500
buyer internazionali accreditati"

"Finalmente ripartiamo. Il settore dell' agrifood
ha tante cose da dire e da comunicare e noi ci
ritroveremo dal 7 al 9 settembre alla Fiera di
Rimini con 800 espositori, una presenza
straniera pari al 20%, una quarantina di eventi e
oltre 500 buyer internazionali accreditati. E tutto
in presenza e in sicurezza". Il presidente di
Macfrut Renzo Piraccini non nasconde la
soddisfazione per la risposta data dal settore
dopo un anno e mezzo di relazioni virtuali e per
il grandissimo interesse verso la prossima
edizione, la 38esima, della fiera internazionale
dell' ortofrutta. "Stiamo registrando numeri
impensabili al solo pensiero nei periodi di
lockdown - spiega Piraccini - importanti new
entry, adesione dei grandi player italiani del
settore, oltre 500 buyer internazionali accreditati
in collaborazione con Ice-Agenzia, oltre una
quarantina di eventi nel corso della tre giorni a
cui si aggiungono le prove tecniche in campo in
u n '  a p p o s i t a  a r e a  d e d i c a t a .  E  c o n  l a
contemporanea presenza di Fieravicola, Fiera
internazionale delle attività avicunicole (che in
passato si svolgeva a Forlì), la tre giorni
riminese si presenta come il primo grande
evento in presenza dedicato all' agrifood. Tutto
questo per un settore chiave del Made in Italy,
qual è l' ortofrutta, che incide per il 20% sull'
agroalimentare con 1,2 milioni di ettari coltivati a frutta e verdura per 300 mila aziende coinvolte e 15
miliardi di euro in valore". Per entrare alla fiera sarà obbligatorio il green pass, ma il presidente
Piraccini, nel corso della conferenza stampa, fa una precisazione anche a questo riguardo. "Invito tutti a
prepararlo perché lo chiederemo all' ingresso, ma per chi non l' avesse abbiamo istituito due cliniche
mobili per effettuare il tampone a cui sarà necessario prenotarsi per tempo". Tuttavia è inutile non
essere preoccupati per la situazione sanitaria ancora critica e anzi, negli ultimi tempi, un po' più
preoccupante di qualche mese fa. Gli stessi organizzatori di Cibus, manifestazione iniziata oggi a
Parma, hanno detto di aspettarsi 42 mila visitatori, quasi la metà di quelli presente prima del covid. E
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Macfrut, quanti se ne aspetta? "Non sappiamo e facciamo fatica a dire un numero - spiega ancora
Piraccini - Nel 2019 furono 43 mila circa, ma penso che sia meglio concentrarci sulla qualità dei
visitatori e avere una fiera più specializzata, che comunque soddisfi i nostri espositori. E' comunque
ragionevole pensare a un ridimensionamento dei visitatori, nonostante abbiamo già moltissime
delegazioni dall' estero prenotate. Vengono da Cuba, da Santo Domingo. E non immaginate quanti step
e controlli devono superare. Significa che ci tengono molto e questo ci conferma di quanto siamo
diventati un punto di riferimento importante del settore. Non più solo fiera, ma quasi associazione di
categoria". In più c' è da dire che il Macfrut si rivolge sempre più ai mercati esteri, oltre Europa. Quest'
anno si terrà il "China day", un giorno dedicato ai rapporti commerciali con la Cina, Paese che ha deciso
di investire, a livello di fiere dell' ortofrutta e dell' agrifood, solo sul Macfrut. Anche da parte del
vicepresidente di Fieravicola, Fabiana Fiorini, è stata espressa molta soddisfazione per poter
riprendere i contatti in presenza. "Fieravicola è la giusta vetrina per una filiera di eccellenza che ha fatto
della qualità di prodotto e dell' innovazione le sue sfide maggiori - ha spiegato Fiorini - La fiera in
presenza, dopo quasi due anni di rapporti virtuali, assicurerà ai protagonisti della filiera presenti di
riallacciare relazioni e contatti business, di cui si sentiva ormai la mancanza. Ringrazio a questo
proposito gli espositori e i buyer che hanno accolto il nostro invito e ci hanno dato fiducia. Il rilancio di
Fieravicola in contemporanea con Macfrut consentirà di sfruttare appieno importanti sinergie soprattutto
sul fronte della promozione internazionale con l' obiettivo di costruire un importante polo romagnolo dell'
agribusiness". "Non dobbiamo dimenticare che uno dei fattori che determina l' eccellenza della nostra
filiera - ha spiegato Stefano Gagliardi Coordinatore Comitato tecnico scientifico e Assoavi - è la stretta
connessione fra mondo produttivo, università e ricerca. Fieravicola vuole affiancare le aziende per
raggiungere anche un altro obiettivo, ovvero la necessità di evidenziare tutti quegli aspetti che vanno
oltre la qualità del prodotto finito: selezione delle materie prime-condizionamento ambientale degli
allevamenti-riduzione dell' uso degli antibiotici-alimentazione no ogm-sviluppo di sistemi all' aperto e
biologici - attenzione al benessere animale, nell' ottica di un allevamento sempre più etico e sostenibile.
In definitiva, la scommessa era fare si che a Rimini si creasse il Polo dell' agri business e devo dire che
sia stata vinta". "Dopo mesi di rarefazione dei contatti fisici, la fiera avicola - gli fa eco Antonio Forlini,
presidente Unaitalia - è una occasione unica per consentire alle imprese del settore avicolo di
confrontarsi ed aprirsi verso aree e nazioni emergenti. Unaitalia e le aziende ad essa associate, quindi,
intendono cogliere questa opportunità per allacciare o rinsaldare relazioni di business con i buyer
presenti". A prendere la parola anche Dino Scannavino, Presidente di CIA - agricoltori italiani. "La Cia -
agricoltori italiani, in questo anno internazionale della frutta e della verdura delle Nazioni Unite, ha
intrapreso molte iniziative sul settore con anche una campagna di comunicazione attraverso gli
ambasciatori confederali. Saremo presenti convintamente a Macfrut anche quest' anno con un evento
dedicato, l' 8 settembre, alle calamità che colpiscono il comparto, procurando danni ingenti e mettendo
in ginocchio aziende e operatori. Occorre aumentare la competitività dell' imprenditore ortofrutticolo,
lavorando su aggregazione, promozione unitaria, sviluppo dell' economia contrattuale, contrasto alle
pratiche commerciali sleali, operatività piena dell' interprofessione. Accanto a questo, è necessario
incoraggiare un patto fra gli attori della catena ortofrutticola e collaborare per eliminare inefficienze,
aumentare la competitività del settore, ridurre gli squilibri. Macfrut in questo senso rimane l' unica
vetrina utile, un importante tassello di promozione". Macfrut 2021, una fiera di contenuti La specificità di
Macfrut, che lo caratterizza dagli altri eventi sta nella sua peculiarità di fiera di filiera, in rappresentanza
di undici settori espositivi. A questo si aggiunge, una ricca parte di contenuti, sui principali temi del
settore, con oltre una quarantina di eventi tra meeting, workshop, convegni ed eventi stampa, molti dei
quali promossi direttamente dalle aziende espositrici che scelgono Macfrut per presentare le loro novità.
Uno speciale evento, in particolare, sarà organizzato insieme alla Fao per l' anno internazionale dell'
ortofrutta, così come una serie di iniziative sono in programma dalla Regione Sardegna, partner della
38esima edizione, e in tante altre Regioni che mai come in questa edizione hanno risposto "presente".
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Oltre a questo, ampio spazio sarà dedicato al tema dell' innovazione e alla difesa attiva con prove in
campo in presa diretta in un' apposita area dinamica, Macfrut Field Solution, curata da Luciano Trentini
con la collaborazione del Consorzio Cermac. E ancora, il tema sempre più centrale dell' acqua in
Acquacampus, in collaborazione con ANBI e CER, gli asparagi con la quarta edizione di International
Asparagus Days, in collaborazione con Cristian Befve. Altri temi centrali sono un confronto con la
moderna distribuzione italiana nell' area Retail for the future, in collaborazione con Agroter, i piccoli frutti
nell' Italian Berry Day, realizzato in collaborazione con NCX Drahorad, e un focus sulle biosoluzioni in
c o l l a b o r a z i o n e  c o n  A g r i  2 0 0 0 .  I l  p r o g r a m m a  c o m p l e t o  d e i  c o n v e g n i :
https://www.macfrut.com/meeting_conventions Ampia presenza estera Tra le novità, il Centroamerica
con Cuba (collettiva di 10 aziende) e Panama (8 aziende), a cui si aggiunge una nutrita delegazione da
Repubblica Dominicana, Cile e Colombia, nonché una collettiva organizzata da Iila (Organizzazione
internazionale Italo-Latina Americana). Tra le new entry anche il Caucaso con la Georgia (8 aziende),
Libano (10 aziende), Indonesia (4 aziende) e Vietnam (2 aziende). Confermato il Padiglione Africa con i
nuovi arrivi da Nigeria e Costa d' Avorio. E laddove non sarà possibile la presenza fisica, sopperisce la
piattaforma di Macfrut Digital (macfrutdigital.com) a disposizione degli espositori, che consente di
ampliare le relazioni con i Paesi "lontani", realizzare incontri b2b, seguire le registrazioni dei convegni e
visitare gli stand virtuali delle aziende espositrici. La fiera, inoltre, vivrà una importante anteprima
virtuale dedicata alla Cina lunedì 6 settembre. The China Day si svolgerà sulla piattaforma
macfrutdigital.com ed è organizzata in collaborazione con l' Ente governativo cinese per la promozione
dei prodotti agricoli ATPC (Agricoltural Trade Promotion Centre), alla presenza di 111 aziende cinesi.
Confermato infine anche il programma di incoming per i buyer esteri realizzato in collaborazione con
Ice-Agenzia e attraverso la rete di agenti esteri di Macfrut con la registrazione di oltre 500 buyer
accreditati. Ortofrutta settore strategico per l' Italia L' ortofrutta è un settore chiave del Made in Italy,
incide per il 20% sull' agroalimentare con 1,2 milioni di ettari coltivati a frutta e verdura per 300 mila
aziende coinvolte. In valore il settore registra 15 miliardi di euro, un terzo dei quali dedicato all' export
(secondo solo al vino in fatto di mercato estero). L' ortofrutta lo scorso anno è cresciuta del +3,8% in
fatto di export, contro il +2,5% medio annuo tra il 2014 e il 2019 (Fonte Osservatorio Nomisma per Cia).
L' Italia a livello globale è nella Top 10 Exporter di ortofrutta fresca nel mondo, più precisamente nono in
classifica, con 5 miliardi di fatturato sui mercati stranieri e una crescita del 32% in dieci anni. In ambito
europeo l' Italia è il secondo produttore dietro la Spagna. Gli italiani sono i maggiori consumatori di
frutta e i terzi di ortaggi a livello europeo. Il 90% delle persone mangia frutta o verdura giornalmente,
motivata per il 57% dal fatto di essere prodotti salutari necessari per una dieta equilibrata (Focus
Ortofrutta Nomisma). Riguardo le occasioni di consumo 1 italiano su 3 mangia frutta anche lontano dai
pasti. Nel corso del lockdown i consumi hanno registrato un balzo del 20% per la frutta e del 13% della
verdura. Infine il biologico che evidenzia il nostro Paese tra i leader mondiali: il 28% delle imprese
ortofrutticole nazionali fa biologico e il 36% si dedica alla produzione integrata.
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Rimini, 7-9 settembre Macfrut e Fieravicola in
presenza

(Sesto Potere) - Rimini - 30 agosto 2021) -
Macfrut è un patrimonio del settore ortofrutticolo
italiano. E proprio per questo registra una
massiccia adesione frutto di un attaccamento
alla manifestazione. Questo il messaggio che il
settore lancia alla Fiera internazionale dell'
ortofrutta in programma al Rimini Expo Center
da martedì 7 a giovedì 9 settembre 2021. L'
evento segna un ritorno in presenza dopo oltre
un anno e mezzo di relazioni virtuali e proprio
per questa voglia di ritornare a 'relazioni di
contatto' registra numeri impensabili al solo
pensiero nei periodi di lockdown: 800 espositori
i n  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l '  i n t e r a  f i l i e r a
( p r o d u z i o n e ,  t e c n o l o g i e ,  m a c c h i n a r i ,
packaging, logistica, servizi, ), presenza
straniera al 20% con importanti new entry,
adesione dei grandi player italiani del settore,
oltre 500 buyer internazionali accreditati in
collaborazione con Ice-Agenzia, oltre una
quarantina di eventi nel corso della tre giorni a
cui si aggiungono le prove tecniche in campo in
u n '  a p p o s i t a  a r e a  d e d i c a t a .  E  c o n  l a
contemporanea presenza di Fieravicola, Fiera
internazionale delle attività avicunicole, la tre
giorni riminese si presenta come il primo
grande evento in presenza dedicato al l '
agrifood. Tutto questo per un settore chiave del
Made in Italy , qual è l' ortofrutta, che incide per il 20% sull' agroalimentare con 1,2 milioni di ettari
coltivati a frutta e verdura per 300 mila aziende coinvolte e 15 miliardi di euro in valore . 'Siamo
orgogliosi di poter affermare che l' edizione 2021 di Macfrut porterà una ventata di ottimismo - dichiara
Renzo Piraccini , Presidente di Macfrut - e siamo soddisfatti della risposta dei nostri espositori, che
dimostra ancora una volta il grande attaccamento a questa manifestazione. Le relazioni commerciali
sono in primis relazioni di persona e in questi mesi hanno subito parecchie restrizioni a causa della
impossibilità di ritrovarsi in presenza in occasione di grandi eventi specializzati. I numeri dicono che gli
operatori hanno tanta voglia e una forte necessità di rincontrarsi e la macchina organizzativa di Macfrut
ha lavorato affinché tutto questo potesse accadere, garantendo una fiera in totale sicurezza'. Alla
conferenza stampa di presentazione della fiera anche Dino Scanavino Presidente di CIA - agricoltori
italiani: 'La Cia - agricoltori italiani, in questo anno internazionale della frutta e della verdura delle
Nazioni Unite, ha intrapreso molte iniziative sul settore con anche una campagna di comunicazione
attraverso gli ambasciatori confederali. Saremo presenti convintamente a Macfrut anche quest' anno
con un evento dedicato, l' 8 settembre, alle calamità che colpiscono il comparto, procurando danni
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ingenti e mettendo in ginocchio aziende e operatori. Occorre aumentare la competitività dell'
imprenditore ortofrutticolo, mettendo in atto strategie, attraverso cui la produzione agricola può
recuperare o riuscire a trattenere una quota maggiore di valore aggiunto. Azioni che passano per
aggregazione, promozione unitaria, sviluppo dell' economia contrattuale, contrasto alle pratiche
commerciali sleali, operatività piena dell' interprofessione. Accanto a questo, è necessario incoraggiare
un patto fra gli attori della catena ortofrutticola e collaborare per eliminare inefficienze, aumentare la
competitività del settore, ridurre gli squilibri. Macfrut in questo senso rimane l' unica vetrina utile, un
importante tassello di promozione'. Macfrut 2021, una fiera di contenuti La specificità di Macfrut, che lo
caratterizza dagli altri eventi sta nella sua peculiarità di fiera di filiera , in rappresentanza di undici settori
espositivi. A questo si aggiunge, una ricca parte di contenuti, sui principali temi del settore, con oltre una
quarantina di eventi tra meeting, workshop, convegni ed eventi stampa, molti dei quali promossi
direttamente dalle aziende espositrici che scelgono Macfrut per presentare le loro novità. Uno speciale
evento, in particolare, sarà organizzato insieme alla Fao per l' anno internazionale dell' ortofrutta, così
come una serie di iniziative sono in programma dalla Regione Sardegna , partner della 38esima
edizione, e in tante altre Regioni che mai come in questa edizione hanno risposto 'presente'. Oltre a
questo, ampio spazio sarà dedicato al tema dell' innovazione e alla difesa attiva con prove in campo in
presa diretta in un' apposita area dinamica, Macfrut Field Solution , curata da Luciano Trentini con la
collaborazione del Consorzio Cermac. E ancora, il tema sempre più centrale dell' acqua in
Acquacampus , in collaborazione con ANBI e CER, gli asparagi con la quarta edizione di International
Asparagus Days , in collaborazione con Cristian Befve. Altri temi centrali sono un confronto con la
moderna distribuzione italiana nell' area Retail for the future , in collaborazione con Agroter, i piccoli
frutti nell' Italian Berry Day , realizzato in collaborazione con NCX Drahorad, e un focus sulle
b ioso luz ion i  in  co l laboraz ione con Agr i  2000.  I l  p rogramma completo  de i  convegni :
https://www.macfrut.com/meeting_conventions Ampia presenza estera La massiccia campagna
vaccinale attuata a livello mondiale ha ridato slancio agli spostamenti in ambito internazionale, anche se
non ancora ai livelli pre-Covid. Una testimonianza diretta arriva dall' ampia adesione di presenze estere
tanto da rappresentare circa il 20% degli espositori complessivi . Tra le novità, il Centroamerica con
Cuba (collettiva di 10 aziende) e Panama (8 aziende), a cui si aggiunge una nutrita delegazione da
Repubblica Dominicana, Cile e Colombia , nonché una collettiva organizzata da Iila (Organizzazione
internazionale Italo-Latina Americana). Tra le new entry anche il Caucaso con la Georgia (8 aziende),
Libano (10 aziende), Indonesia (4 aziende) e Vietnam (2 aziende). Confermato il Padiglione Africa con i
nuovi arrivi da Nigeria e Costa d' Avorio . E laddove non sarà possibile la presenza fisica, sopperisce la
piattaforma di Macfrut Digital ( macfrutdigital.com ) a disposizione degli espositori, che consente di
ampliare le relazioni con i Paesi 'lontani', realizzare incontri b2b, seguire le registrazioni dei convegni e
visitare gli stand virtuali delle aziende espositrici. La fiera, inoltre, vivrà una importante anteprima
virtuale dedicata alla Cina lunedì 6 settembre. The China Day si svolgeràsulla piattaforma
macfrutdigital.com ed è organizzata in collaborazione con l' Ente governativo cinese per la promozione
dei prodotti agricoli ATPC (Agricoltural Trade Promotion Centre), alla presenza di 111 aziende cinesi.
Confermato infine anche il programma di incoming per i buyer esteri realizzato in collaborazione con
Ice-Agenzia e attraverso la rete di agenti esteri di Macfrut con la registrazione di oltre 500 buyer
accreditati. Ortofrutta settore strategico per l' Italia L' ortofrutta è un settore chiave del Made in Italy,
incide per il 20% sull' agroalimentare con 1,2 milioni di ettari coltivati a frutta e verdura per 300 mila
aziende coinvolte. In valore il settore registra 15 miliardi di euro, un terzo dei quali dedicato all' export
(secondo solo al vino in fatto di mercato estero). L' ortofrutta lo scorso anno è cresciuta del +3,8% in
fatto di export, contro il +2,5% medio annuo tra il 2014 e il 2019 (Fonte Osservatorio Nomisma per Cia).
L' Italia a livello globale è nella Top 10 Exporter di ortofrutta fresca nel mondo, più precisamente nono in
classifica, con 5 miliardi di fatturato sui mercati stranieri e una crescita del 32% in dieci anni. In ambito
europeo l' Italia è il secondo produttore dietro la Spagna. Gli italiani sono i maggiori consumatori di
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frutta e i terzi di ortaggi a livello europeo. Il 90% delle persone mangia frutta o verdura giornalmente,
motivata per il 57% dal fatto di essere prodotti salutari necessari per una dieta equilibrata (Focus
Ortofrutta Nomisma). Riguardo le occasioni di consumo 1 italiano su 3 mangia frutta anche lontano dai
pasti. Nel corso del lockdown i consumi hanno registrato un balzo del 20% per la frutta e del 13% della
verdura. Infine il biologico che evidenzia il nostro Paese tra i leader mondiali: il 28% delle imprese
ortofrutticole nazionali fa biologico e il 36% si dedica alla produzione integrata. Una fiera Covid-free
Come da disposizioni governative italiane, a Macfrut si potrà accedere solo con Green Pass o con titolo
internazionale equivalente. Per chi ne fosse sprovvisto sarà possibile effettuare un tampone rapido nei
due ingressi della Fiera. Informazioni. Macfrut è organizzato da Cesena Fiera e si svolgerà in Fiera a
Rimini nelle giornate 7-8-9 settembre 2021, orario 9.30-18.00. www.macfrut.com.
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Macfrut torna anche in presenza con 800 espositori
e 40 eventi
A Rimini dal 7 al 9 settembre Accesso con il green pass o possibilità di tampone sul
posto

C R I S T I A N O  R I C I P U T I  I l  b a r i c e n t r o
agroalimentare italiano è in Emilia Romagna e
la prossima settimana avrà il fulcro a Rimini,
grazie alle fiere Macfrut e Fieravicola, che si
svolgeranno in concomitanza dal 7 al 9
settembre presso i padiglioni fieristici dell'
Expo Center.
Anche in presenza in sicurezza «Finalmente si
torna in presenza - hanno detto Renzo
Piraccini, presidente di Macfrut, e Fabiana
Fiorini, vicepresidente di Fieravicola durante la
conferenza stampa di presentazione ieri
mattina a Cesena - e le aspettative sono
elevate. La scelta di chiedere il green pass o il
tampone, che si potrà effettuare anche fuori
dalla fiera, l' avevamo già annunciata nei mesi
scorsi, prima delle indicazioni del Governo.
Saranno due eventi in totale sicurezza per gli
espositori e per i visitatori».
Mac f ru t  con fe rma un  buon  numero  d i
esposi tor i ,  f ra quel l i  in  presenza e chi
preferisce la versione digitale (800 in totale), a
fronte di un calo del 19% nelle superfici
espositive. Gli stranieri saranno il 20%, un
dato confortante in un anno comunque di
pandemia.
Nuovi espositori dall' estero «Per quel che
riguarda gli espositori siamo piacevolmente
sorpresi - ha precisato Piraccini -  del la
presenza di 10 aziende della Georgia, 10 da
Panama una decina libanesi. Tutto ciò è stato possibile grazie al lavoro di squadra con l' ufficio estero di
Ice, l' Istituto per il commercio con l' estero».
Dino Scanavino, presidente di Cia-agricoltori italiani, non ha usato mezzi termini: «È indispensabile
pensare sempre di più alla protezione dei raccolti, anche alla luce dei cambiamenti climatici. Le
assicurazioni non bastano più, occorre implementare la difesa attiva. Le soluzioni che saranno mostrate
al Macfrut, con i relativi convegni scientifici, tracciano una strada di livello globale».
Saranno 11 i settori espositivi dell' edizione 2021, oltre a una quarantina di eventi tra meeting,
workshop, convegni ed eventi stampa, molti dei quali promossi direttamente dalle aziende espositrici
che scelgono Macfrut per presentare le loro novità.
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Eventi e prove in campo Un evento speciale, in particolare, sarà organizzato insieme alla Fao, per l'
Anno internazionale dell' ortofrutta, così come una serie di iniziative sono in programma dalla Regione
Sardegna, partner della 38ª edizione, mentre i buyer accreditati sono 500.
Ampio spazio sarà dedicato al tema dell' innovazione e alla difesa attiva con prove in campo in un'
apposita area dinamica, "Macfrut Field Solution", curata dall' agronomo Luciano Trentini con la
collaborazione del Consorzio Cermac. E, ancora, il tema sempre più centrale dell' acqua in
"Acquacampus", in collaborazione con Anbi e Cer, gli asparagi con la quarta edizione di "International
Asparagus Days", in collaborazione con l' esperto mondiale Cristian Befve. Altri temi centrali sono un
confronto con la moderna distribuzione italiana nell' area "Retail for the future", in collaborazione con l'
Osservatorio Agroter di Forlì, i piccoli frutti nell'" Italian Berry Day ", realizzato in collaborazione con
"Ncx Drahorad", e un focus sulle biosoluzioni organizzato da "Agri 2000", presieduta dal cesenate
Camillo Gardini.
Anteprima virtuale con la Cina La fiera vivrà inoltre un' importante anteprima virtuale dedicata alla Cina,
lunedì 6 settembre.
"The China Day", che si svolgerà GLI STRANIERI PRESENTI Presentato il programma dell' evento che
si tiene - ai padiglioni fieristici dell' Expo Center riminese con la consueta organizzazione di Cesena
Fiera sulla piattaforma macfrutdigital.com, è organizzato in collaborazione con l' Ente governativo
cinese per la promozione dei prodotti agricoli Atpc (Agricoltural Trade Promotion Centre), alla presenza
di 111 aziende cinesi.
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LA LETTERA DEL GIORNO RISORSE E AMBIENTE

Acqua scarsa e agricoltura

La Confederazione I ta l iana Agr icol tor i
Romagna nella persona di Danilo Misirocchi
lamenta siccità e scarsità d' acqua con grave
danno per l' agricoltura. Vorrei segnalare che
descrive una realtà non vera. Il nostro territorio
ha abbondanza di acqua corrente che viene
sistematicamente sprecata, pertanto la
condizione di scarsità d' acqua a fini agricoli è
frutto di una scelta politica e non del fato. Il
volume di acqua prelevato quest' anno dal
canale dal Cer, che trasporta risorsa idrica dal
Ferrarese a Rimini lungo un tracciato di 135
chilometri, per l' irrigazione nella Romagna
Occidentale al 30 giugno 2021 è di circa
30.500.000 metri cubi (a pari periodo, nel 2020
sono stati circa 30.700.000 metri cubi). Nello
stesso periodo il solo nostro depuratore di
Santa Giustina ha versato in mare oltre 9
milioni di metri cubi di acqua un terzo di
quanto distribuito dal Cer in tutta la Romagna
occidentale, con grave impoverimento idrico
del Po. Alla luce di tanto spreco di risorsa
idrica risulta quantomai incomprensibile l'
ostinazione di chiedere e proporre di riempire
il territorio di invasi e sbarramenti come
soluzione all' emergenza idrica agricola per
diverse ragioni: dai piani regionali è proibito
realizzare invasi e prelievi da falda se prima
non si recuperano le acque di depurazione, eil
depuratore riminese è uno di quelli idonei; un
terzo delle nostre bollette idriche sono gravati da costi di depurazione; che senso ha poi gettare questa
acqua che potrebbe essere facilmente resa disponibile per l' agricoltura? In estate con la presenza di
milioni di turisti, quando la siccità si fa più sentire, è maggiore la produzione di acqua depurata; con
pochissimo investimento quest' acqua potrebbe essere subito disponibile. E' sufficiente trasportarla fino
alla traversa Verucchio e versarla nei laghetti presenti e da lì nella rete consortile già presente,
salvaguardando in questo modo il deflusso del fiume Marecchia e permettendo un naturale
rimpinguamento della falda della conoide; l' acqua depurata, anche fosse distillata, versata in mare in
estate scalda le acque di balneazione con gravi conseguenze per gli organismi bentonici. Il riuso per fini
agricoli permette di rimetterla correttamente nel ciclo ambientale; è sempre disponibile ed è corrente,
non stagnate; è un moltiplicatore di risorsa disponibile.
Ivan Innocenti Ambientalista.
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Piacenza post pandemia al centro di Landscape Of[f]
Limits con 90 studenti da tutto il mondo

Prospettive, forme e paesaggi della città post-
pandemia. Al via la seconda edizione del
workshop Landscape Of[f] Limits che partirà
martedì 31 agosto , intitolato Piacenza post-
Covid, Towards a more just, green and healthy
future - ed organizzato dal Polo Territoriale di
Piacenza del  Pol i tecnico d i  Mi lano con i l
supporto dall' Associazione Polipiacenza. E' un
tema complesso e stimolante quello scelto dalla
Scuola di Architettura del Polo di Piacenza del
Politecnico di Milano (e dal suo Master in
Sustainable Architecture and Landscape
Design) per il tradizionale appuntamento con il
workshop di progettazione architettonica e
paesaggistica di inizio semestre autunnale.
Landscape Of[f] Limits, il nome dell' iniziativa,
celebra - da martedì 31 agosto per 10 giorni - la
sua seconda edizione, spostando l' attenzione
dalle rive del Fiume Po (protagoniste dei
progetti dello scorso anno con l' edizione
inaugurale Po River Regained. The new
Piacenza waterfront) agli spazi di transizione
tra le aree fluviali e la città storica e consolidata.
"Piacenza è al centro delle sperimentazioni
progettuali condotte dai nostri studenti - spiega
la direttrice Sara Protasoni - Siamo convinti che
nella fascia di territorio collocata tra Palazzo
Farnese e il viadotto della A21 si sviluppano
tante delle potenzialità della città. Dobbiamo occuparcene se vogliamo implementare significativamente
la qualità dei paesaggi di Piacenza, cogliendo anche le opportunità dei fondi che arriveranno grazie al
PNRR. Tra i suoi tanti impatti la pandemia ci ha mostrato, ancora più chiaramente, l' importanza della
continuità tra spazi e percorsi verdi, così come della disponibilità e accessibilità delle attrezzature
collettive, sportive e per il tempo libero. Piacenza ha la possibilità di cogliere questa sfida, coinvolgendo
in un grande e ambizioso progetto di trasformazione alcuni dei luoghi che le conferiscono maggiore
identità, anche storica: dal Campo Daturi al Torrione Fodesta, dal Parco delle Mura al Laboratorio
Pontieri. Costruendo anche un rapporto diverso con le infrastrutture. La nostra iniziativa può contribuire
ad iniziare questo percorso". Il workshop Piacenza post-Covid, Towards a more just, green and healthy
future si propone così come un laboratorio di idee e visioni per la città del futuro, in un momento storico
in cui ragionare di prospettive a medio e lungo termine sembra essere una necessità impellente. E in
questo senso deve essere letta l' importante e prestigiosa partnership che il workshop LOL ha stabilito
con UN Habitat, l' Agenzia delle Nazioni Unite che dal 1978 si occupa di governare i processi di
urbanizzazione verso obiettivi di sostenibilità. Lo stesso titolo del workshop richiama il recentissimo
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dossier pubblicato da UN-Habitat e che prefigura modelli per le città e I territori del futuro, dopo l'
esperienza della pandemia. "Il lavoro degli studenti sarà guidato e supportato da una serie di interventi
dei massimo esperti di UN-Habitat - spiega la professoressa Antonella Contin , tra le promotrici dell'
iniziativa - E' l' occasione per consolidare ulteriormente il ruolo del Campus piacentino del Politecnico di
Milano come luogo di eccellenza nello studio delle questioni legate alle trasformazioni dei paesaggi
contemporanei ma anche di confrontare alcune metodologie e indicatori, che sempre più verranno
utilizzati in futuro nelle politiche territoriali, con le esigenze locali di qualità delle trasformazioni stesse".
90 STUDENTI, 20 NAZIONALITA' Originariamente previsto in una modalità mista, il workshop ha
dovuto adeguarsi alle normative vigenti di contrasto alla pandemia confermando anche per quest' anno
la modalità di erogazione dell' offerta didattica a distanza, attraverso piattaforme informatiche, a partire
dal sito https://landscapeofflimits.com, vetrina delle attività e dei risultati del workshop. Come dimostrato
anche nella scorsa edizione, oltre che durante l' anno accademico, questa condizione non è una
limitazione, ma invece un' opportunità ulteriore di sviluppare rapporti e Relazioni internazionali. Gli
studenti che frequenteranno il workshop sono 90, selezionati attraverso un bando, espressione di venti
diverse nazionalità. Lavoreranno in tre diversi Atelier di Progetto rispettivamente guidati da tre
docenti/progettisti esterni di alto profilo e di grande esperienza: Lina Malfona (professoressa romana
con cattedra a Pisa), Pedro Campos Costa (progettista portoghese di Lisbona) e Karim Nader
(architetto libanese). Alla conclusione del workshop intensivo, della durata di 10 giorni, ogni gruppo
presenterà la propria visione per la Piacenza post-Covid, "Abbiamo scelto di collaborare con docenti
ospiti per due motivi - prosegue Sara Protasoni - Perché possono offrirci una interpretazione dei luoghi
di progetto diversa e alternativa, forse più fresca e originale, non mediata da anni di ricerca su questi
luoghi. In secondo luogo è un' opportunità che arrichisce il percorso formative dei nostril studenti. Per la
loro carriera, il confronto con realtà e personalità diverse è fondamentale". PARTERNSHIP La seconda
edizione del workshop Landscape Of[f] Limits si intitola Piacenza post-Covid, Towards a more just,
green and healthy future ed è organizzato dal Polo Territoriale di Piacenza del Politecnico di Milano con
il supporto dall' Associazione Polipiacenza. La partnership principale è con l' agenzia UN-Habitat For a
better urban future, nell' ambito del programma Metro-HUB. L' iniziativa ha avuto il patrocinio di:
Regione Emilia Romagna, Provincia di Piacenza, Comune di Piacenza, Camera di Commercio di
Piacenza, Confindustria di Piacenza, Ordine degli Architetti di Piacenza, Fondazione di Piacenza e
Vigevano, AUSL Piacenza, Consorzio di Bonifica di Piacenza, Coldiretti Piacenza, ACER Piacenza,
ICMQ. Attività e risultati saranno diffuse anche attraverso la media-partnership con Il Giornale dell'
Architettura. Programma Martedì 31.08.2021 10 inaugurazione e presentazione del workshop 14 attività
di workshop 18 conferenza Rafael Forero Mercoledì 01.09.2021 10 attività di workshop 14 attività di
workshop 18 conferenza Karim Nader Giovedì 02.09.2021 10 conferenza Edoardo Favari, Ugo Pannuti
14 attività di workshop Venerdì 03.09.2021 10 attività di workshop 14 attività di workshop 18 conferenza
Salvatore Fundarò Sabato 04.09.2021 10 attività di workshop 14 presentazione intermedia dei progetti
Lunedì 06.09.2021 10 attività di workshop 14 attività di workshop 18 conferenza Lina Malfona Martedì
07.09.2021 10 attività di workshop 14 attività di workshop 18 conferenza Pedro Campos Costa
Mercoledì 08.09.2021 10 attività di workshop 14 attività di workshop 18 conferenza Stephanie Loose,
Vincent Kitio Giovedì 09.09.2021 10 attività di workshop 14 attività di workshop Venerdì 10.09.2021 10
attività di workshop 14 presentazione finale dei progetti 18 conferenza Bas Smets 20 cerimonia finale
Conferenze e incontri sono aperti e liberi. (nota stampa)
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Le modifiche alla viabilità

Ireti al lavoro in via Rabitti La Bonifica in via
Pascarella

Riprendono in ci t tà,  con i l  r i torno dal le
vacanze, i lavori sulle reti viarie per i più
svariati motivi.
A partire da oggi, infatti, si svolgeranno dei
lavori alla rete idrica compiuti da Ireti in via
Gian Battista Rabitti, a Pieve Modolena, nella
zona di via Fratelli Cervi. Per consentire i
lavori di scavo, appunto, verrà istituito il senso
unico alternato nelle zone dove si svolgerà il
cantiere.
Non solo, in via Pascarella, nella zona del
Parco del Mauriziano, per consentire la
rimozione di alberature secche da parte del
Consorzio Bonifica, sul Rodano nel tratto
prospiciente via Pascarella, viene disposto il
p r o v v e d i m e n t o  d i  s o s p e n s i o n e  d e l l a
circolazione veicolare temporaneo.
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Jolanda di Savoia

Tutti in Vespa alla 'Sagra del Riso' Premi al concorso
di eleganza

Tra gli eventi di chiusura della Sagra del Riso, domenica
si è svolta la manifestazione vespistica La vespa e il
riso', che ha portato i partecipanti a visitare il Consorzio
di Bonifica di Codigoro. Nel pomeriggio, è andato in
scena il Concorso di eleganza, patrocinato dal Registro
Storico Vespa, suddiviso in tre categorie: anni 40/50: 1°
classificato Enrico Buzzoni su vespa Sidecar (nella foto)
del Vespa Club Copparo; anni 60/70: 1° classificato
Massimo Beccari su vespa GS150 del Vespa Club
Comacchio; anni 80: 1° Matteo Maccanti su una 50
Special.
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Trail Romagna, l' edizione di ItineRA sotto il segno
del mare
L' iniziativa comincia domani da Venezia con un evento simbolico dedicato a Dante

RAVENNA ItineRA allarga i suoi orizzonti,
occupandosi  di  a l t r i  s istemi di  mobi l i tà
sos ten ib i l e  come  i l  c i c l o t u r i smo  e  l a
navigazione, ma soprattutto indagando sull'
identità culturale marinara del territorio in cui
vive. È per questo motivo che "Ravenna città
di mare?!" è il titolo dell' edizione di quest'
anno, la quinta, della Festa del cammino
consapevole organizzata da Trail Romagna
con la compartecipazione degli assessorati
Cul tura,  Ambiente,  Sporte Tur ismo del
Comune di Ravenna e con il patrocinio dell'
Autorità Portuale di Ravenna e il sostegno di
Sapi r  e  de l  Consorzio d i  Bonifica de l l a
Romagna.
«Abbiamo costruito un programma che si
a r t i co la  indue moment i  -  sp iegano g l i
organizzatori - che vanno dal 1° al 5 settembre
e dal 1° al 3 ottobre. Si tratta di un' occasione
straordinaria per la città per riflettere su questa
relazione con il mare, da scoprire e riscoprire,
da costruire e ricostruire».
S i  par te  qu ind i  domani  con un evento
s imbol ico,  Venezia-Ravenna,  l '  u l t imo
cammino di Dante che rende omaggio al
Poeta aprendo un nuova via dalle notevoli
valenze turistiche. Nell' ultima tappa del
percorso i pionieri dell' ultimo cammino del
Sommo Poeta intercetteranno al Capanno
Quattrocchi i  pel legrini del la Via Sancti
Romualdi che il 5 settembre raggiungeranno la Città partendo da San Romualdo, non lontano dall' Isola
del Pereo, primo rifugio del santo ravennate.
Trail Romagna incontra inoltre Cantieri Danza per una performance di danza che sabato animerà l' Isola
degli Spinaroni con "Totemica".
Si passa al 1° ottobre con i Trebbi di mare che porteranno la tradizione del mondo rurale romagnolo a
Marina di Ravenna, prima al Mercato del pesce poi al Circolo Velico Ravennate. Le vicende dei
pescatori si uniranno a quelle dello sporte alle tante storie che il mare sa regalare. Il 2 ottobre, al
mattino, è previsto il convegno Green Talks all' Almagià, mentre alle 15.30 dalla Darsena di città
partiranno i camminatori per "Attraversamenti", un percorso che porterà i partecipanti sulla Stella
Polare, raggiungendo la Sapir. Uno stimolo per conoscere meglio il nostro porto, alla stregua di una
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nuova meta turistica. ItineRA si concluderà il 3 ottobre all' Autorità Portuale dove, alle ore 9.30 partirà il
ciclotour guidato di 30 km alla scoperta della storia dei porti di Ravenna.
Per prenotazioni e informazioni dal 27 settembre al 2 ottobre sarà attivo un infopoint allo Iat di piazza
San Francesco, disponibile tutti i giorni dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. Info www.trailromagna.eu e
338.5097841.
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ItineRA si interroga: Ravenna Città di mare?!

30 agosto 2021 - L'edizione 2021 di ItineRA, la
Festa del cammino consapevole, organizzata
da Trail Romagna con la compartecipazione
degli assessorati Cultura, Ambiente, Sport e
Turismo del Comune di Ravenna, allarga i
suoi orizzonti occupandosi di altri sistemi di
mobilità sostenibile come il cicloturismo e la
navigazione, ma soprattutto indagando
sull'identità culturale marinara del territorio in
cui vive, Ravenna. Ravenna città di mare?!
Una domanda che vor rebbe d iventare
un'affermazione, sarà il titolo della quinta
edizione che vanta il patrocinio dell'Autorità
Portuale di Ravenna e il sostegno di SAPIR e
del Consorzio di Bonifica della Romagna. "È
un tema importante - dichiarano gli assessori
all'ambiente Gianandrea Baroncini e allo sport
Rober to  Fagnani  - .  I l  mare è un t ra t to
dell'identità della nostra comunità e ItineRA
marca questo tratto. Trail Romagna è una
delle eccellenze che hanno inserito lo sport in
un contesto più ampio, culturale, economico,
turistico, ambientale, gastronomico e sociale,
stimolando anche interventi da parte del
Comune come quelli alle antiche mura". "La
collaborazione con Trail Romagna - aggiunge
M a r i o  P e t r o s i n o ,  d i r e t t o r e  o p e r a t i v o
dell'Autorità di sistema portuale - quest'anno è
più forte, grazie alla sinergia con l'Italian Port Days, la manifestazione durante la quale tutte le Adsp
promuovono la cultura del mare". "Ravenna città di mare? Ci siamo chiesti in questi mesi - spiega
Giovanni Trabalza di Trail Romagna - condividendo la nostra domanda con amici, intellettuali, marinai,
portuali e tutti coloro che hanno a cuore passato, presente e futuro della città nel suo storico rapporto
con l'Adriatico, porta acquea per relazioni mediterranee e oceaniche. Sì, perché l'Adriatico è sempre
stata la principale highway ravennate, nei suoi antichi rapporti con Bisanzio e in quelli altrettanto floridi
con l'Oriente. Ma la nostra domanda ha anche una connotazione più legata al quotidiano, al buon vivere
che l'Adriatico offre. Su queste due rotte abbiamo costruito un programma che si articola in due
momenti: 1-5 settembre e 1-3 ottobre. ItineRA 2021 sarà un'occasione straordinaria per la città per
riflettere su questa relazione con il mare, da scoprire e riscoprire, da costruire e ricostruire. Gli eventi in
programma non dimenticano il cammino, principale mission dell'associazione organizzatrice ma
partono dalle nostre rive come occasione di cammino per raccontare il mare del lavoro, quello umile dei
pescatori che ancora oggi regalano alla città prodotti d'eccellenza e quello mercantile, indispensabile
per fare di Ravenna una rete per potenziare, valorizzare, 'aprire' il porto". "Cultura e ambiente -
sottolinea Trabalza -, da sempre ingredienti delle manifestazioni targate Trail Romagna, devono tornare
a essere propellenti di una green economy adriatica. Percorriamo in lungo e in largo la nostra amata
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Ravenna come caso paradigmatico di una nuova relazione da ri-costruire tra la città e il mare, una via
obbligatoria per tornare allo splendore del passato, consapevoli che non possono esserci waterfront
riusciti senza un watersoul di chi li abita e ci lavora. Presentando questo programma che si avvale di
decine di collaborazioni, se non una risposta, abbiamo però una speranza: Ravenna città di mare!". IL
PROGRAMMA COMPLETO © copyright la Cronaca di Ravenna
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La quinta edizione di ItineRA si tinge di azzurro. La
Festa del cammino consapevole parla del rapporto
tra Ravenna e il mare

L' edizione 2021 di It ineRA , la Festa del
cammino consapevole, organizzata da Trail
Romagna con la compartecipazione degli
assessorati Cultura, Ambiente, Sport e Turismo
del Comune di Ravenna allarga i suoi orizzonti
occupandosi  d i  a l t r i  s is temi  d i  mobi l i tà
s o s t e n i b i l e  c o m e  i l  c i c l o t u r i s m o  e  l a
navigazione, ma soprattutto indagando sull
'identità culturale marinara del territorio in cui
vive, Ravenna. Ravenna città di mare? Una
d o m a n d a  c h e  v o r r e b b e  d i v e n t a r e  u n '
affermazione, sarà il titolo della quinta edizione
che vanta il patrocinio dell' Autorità Portuale di
Ravenna e  i l  sos tegno  d i  SAPIR e  de l
Consorzio di Bonifica della Romagna. 'Ci siamo
chiesti in questi mesi: Ravenna città di mare?
condividendo la nostra domanda con amici,
intellettuali, marinai, portuali e tutti coloro che
hanno a cuore passato, presente e futuro della
città nel suo storico rapporto con l' Adriatico,
porta acquea per relazioni mediterranee e
oceaniche - spiegano gli organizzatori -. Sì,
perché l' Adriatico è sempre stata la principale
highway ravennate, nei suoi antichi rapporti con
Bisanzio e in quelli altrettanto floridi con l'
Oriente. Ma la nostra domanda ha anche una
connotazione più legata al quotidiano, al buon
vivere che l' Adriatico offre'. ' Su queste due
rotte abbiamo costruito un programma che si articola in due momenti: 1-5 settembre e 1-3 ottobre -
proseguono - . ItineRA 2021 sarà un' occasione straordinaria per la città per riflettere su questa
relazione con il mare, da scoprire e riscoprire, da costruire e ricostruire. Gli eventi in programma non
dimenticano il cammino, principale mission dell' associazione organizzatrice ma partono dalle nostre
rive come occasione di cammino per raccontare il mare del lavoro, quello umile dei pescatori che
ancora oggi regalano alla città prodotti d' eccellenza e quello mercantile, indispensabile per fare di
Ravenna una rete per potenziare, valorizzare, 'aprire' il porto. Cultura e ambiente, da sempre ingredienti
delle manifestazioni targate Trail Romagna, devono tornare ad essere propellenti di una green economy
adriatica. Percorriamo in lungo e in largo la nostra amata Ravenna come caso paradigmatico di una
nuova relazione da ri-costruire tra la città e il mare, una via obbligatoria per tornare allo splendore del
passato, consapevoli che non possono esserci waterfront riusciti senza un watersoul di chi li abita e ci
lavora. Presentando questo programma che si avvale di decine di collaborazioni, se non una risposta,
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abbiamo però una speranza: Ravenna città di mare!' IL PROGRAMMA Si parte il 1° settembre con un
evento estremamente simbolico, Venezia-Ravenna, l' ultimo cammino di Dante che rende omaggio al
Poeta aprendo un nuova via dalle notevoli valenze turistiche. Un' edizione zero di un cammino che per
la bellezza dei territori attraversati, per la ricchezza degli ambienti e delle emergenze artistiche e per la
bassa difficoltà tecnica sarà di grande appeal per cicloturisti e camminatori. Ma Venezia-Ravenna o
Ravenna-Venezia, l' itinerario è bidirezionale, mette in dialogo due città nate sull' acqua, concepite per
essere raggiunte dall' acqua, due storie profondamente segnate proprio dal rapporto con valli, lagune e
mare. Nell' ultima tappa del percorso i pionieri dell' ultimo cammino di Dante intercetteranno al Capanno
Quattrocchi i pellegrini della Via Sancti Romualdi che il 5 settembre raggiungeranno la Città partendo
da San Romualdo non lontano dall' Isola del Pereo, primo rifugio del santo ravennate. In un luogo
storico dove il mare incontra la terra, la piallassa baiona (pia e lassa), Trail Romagna incontra Cantieri
Danza per una performance di danza che sabato 4 settembre animerà l' Isola degli Spinaroni con
Totemica, liturgia della dispersione . ItineRA e Ammutinamenti presentano questa coreografia di
Manfredi Perego in cui Chiara Montalbani si muoverà tra sacro e naturale in un' interpretazione dalla
spiritualità ancestrale concepita proprio per questo luogo. Per legare arte, benessere e territorio, prima
dell' evento sarà possibile passeggiare tra la valle e il mare e dopo, grazie alla collaborazione di Slow
Food Ravenna, assaporare il pesce di valle in un tipico capanno da pesca. Si passa al 1° ottobre con i
Trebbi di mare porteranno la tradizione del mondo rurale romagnolo a Marina di Ravenna, prima al
Mercato del pesce poi al Circolo Velico Ravennate. Le vicende dei paescatori - i contadini del mare - si
uniranno a quelle dello sport e alle tante storie che il mare sa regalare. Come ogni trebbo che si rispetti,
sempre grazie a Slow Food, al termine dei racconti si potrà scegliere tra un aperitivo sulle barche
ormeggiate o una cena vista mare allietata dai canti di Eleonora Mazzotti accompagnata per l'
occasione da Riccardo Roncagli alle tastiere. Densa di appuntamenti la giornata del 2 ottobre. Si inizia
la mattina all' Almagià con le Green Talks, un convegno dinamico che vuole essere il punto di incontro
tra i rappresentanti della Ravenna marittima e i cittadini, per approfondire temi quali la rigenerazione del
rapporto tra la città e il suo porto, e lo sviluppo sostenibile dell' ecosistema marittimo e portuale. Nel
pomeriggio dalla Darsena di Città alle 15.30 partiranno i camminatori per Attraversamenti , un percorso
che si incunea all' interno del Porto sin dove possibile per poi imbarcare i partecipanti sulla Stella Polare
e raggiungere via Candiano la SAPIR. Uno stimolo per conoscere meglio il nostro porto, alla stregua di
una nuova meta turistica. La giornata si concluderà alle 21 al Mercato Coperto, un luogo storico legato
alla Casa Matha, la più antica cooperativa di pescatori, per parlare dell' Adriatico mare d' Europa con
due voci di assoluto valore:Egidio Ivetic, scrittore, navigante e professore di Storia del Mediterraneo all'
Università di Padova e Fabio Fiori, marinaio, scrittore e profondo conoscitare del nostro mare. ItineRA
2021 si conclude domenica 3 ottobre all' Autorità Portuale dove, alle ore 9.30 partirà il ciclotour guidato
di 30 km alla scoperta della storia dei porti di Ravenna: Il Fronte dei Porti, la replica di un fortunato
evento che Trail Romagna realizzò insieme a Ravenna Festival nel 2014. Si tratta di un percorso
stratigrafico che toccherà il Porto Coriandro, il Porto Pamphilio, l' Antico Porto di Classe, la Torraccia e il
nuovo Candiano arricchito dalle guide di Massimiliano Casavecchia, Osiride Guerrini, Giovanna
Montevecchi e Paola Novara. Il tour si concluderà con un momento conviviale presso la Darsena
PopUp. COME PARTECIPARE E NORME DI SICUREZZA Gli eventi sono aperti a tutti ma, per ragioni
di sicurezza, con prenotazione obbligatoria sul form nel sito di Trail Romagna. La modalità di
partecipazione prevede il rispetto dei protocolli anticontagio Covid-19 e il numero chiuso per ogni
manifestazione. Per prenotazioni e informazioni dal 27 settembre al 2 ottobre sarà attivo un INFO
POINT presso lo IAT di Piazza San Francesco disponibile tutti i giorni dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18.
In caso di maltempo il luogo sostitutivo sarà comunicato agli iscritti via e-mail e sui social. Info
www.trailromagna.eu e 338 5097841.
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L' 1 settembre al via la nuova edizione di ItineRA,
festa del cammino consapevole

P r e n d e  i l  v i a  l '  1  s e t t e m b r e  c o n  l a
r iproposizione del cammino di Dante da
Venezia a Ravenna l' edizione 2021 di ItineRA,
la festa del cammino consapevole organizzata
da Trail Romagna con la compartecipazione
degli assessorati Cultura, Ambiente, Sport e
Turismo del Comune di Ravenna. 'Ravenna
città di mare ?!' il titolo che caratterizzerà gli
eventi di quest' anno patrocinati dall' Autorità
Portuale e sostenuti da Sapir e dal Consorzio di
Bonifica del la  Romagna. Cammini, danza,
t rebb i ,  convegn i ,  c ic lo tour  saranno g l i
appuntamenti di quest' anno. Sabato 2 ottobre l'
attraversamento del porto dalla Darsena alla
Sapir.
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Provincia Presentato il progetto del percorso lungo il torrente Parma

Ciclovia dell' argine Ducale: da Parma a Colorno su
due ruote
Diego Rossi: «Siamo al lavoro per ottenere i finanziamenti necessari»

Si snoda lungo l' argine sinistro del torrente
Parma per 24 chilometri, collegando il Parco
Ducale del la nostra ci t tà al la Reggia di
Colorno: un tratto capace di restituire una
meravigliosa fotografia di quello che il territorio
parmense può offrire attraverso la bellezza dei
suoi paesaggi, fluviale ed agricolo.
È la ciclovia dell' argine Ducale di Parma che,
oggi, con la definizione dello studio di fattibilità
compie un primo significativo passo verso la
sua futura realizzazione. La fase 2, però, è già
iniziata.
«Perché siamo al  lavoro per ot tenere i
finanziamenti necessari» ha annunciato il
presidente della Provincia di Parma Diego
Rossi illustrando, insieme agli amministratori
dei comuni di Parma, Colorno e Torrile ed ai
tecnici, i contenuti di un progetto che, una volta
ultimato, valorizzerà il patrimonio naturalistico,
storico ed architettonico di questa area, dando
pure notevole impulso al turismo. «Abbiamo
provato ad immaginare una declinazione
sempre più contemporanea della mobilità,
dolce e sostenibile» ha detto Rossi.
«La ciclovia dell' argine Ducale è solo una
delle diverse progettualità su cui stiamo
ragionando insieme ai comuni, con il proposito
di rendere la rete dei percorsi ciclabili ancor
più efficiente e fruibile: pensiamo alla pista
ciclabile del Taro ed al miglioramento dei collegamenti con le altre residenze ducali sulla
Pedemontana».
Il costo complessivo della nuova ciclovia dell' argine Ducale di Parma dovrebbe aggirarsi intorno ai 2
milioni e 300mila euro. Allo stato attuale il percorso arginale presenta quattro tipologie di sommità:
asfaltata, vegetale, ghiaiata e lastricata.
«L' idea è quella di rendere tale percorso uniforme, puntando su una tipologia di pavimentazione
realizzata con conglomerato ecologico drenante» hanno spiegato i progettisti Denis Aldedja, Beatrice
Ciacchella e Alessandro Rossi. Il tratto del sottopassaggio dell' Autostada del Sole e dell' Alta Velocità
sarà realizzato mediante una procedura di stabilizzazione della terra con calce. Previsti totem
informativi nei punti strategici della ciclovia e segnaletica orizzontale che metterà in evidenza anche i
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punti di interesse. L' intervento non andrà in alcun modo ad alterare l' area golenale. «È un progetto che
asseconda la filosofia della Green Mobility, incentrata sulla sostenibilità ambientale ed economica e in
grado di garantire benefici agli operatori commerciali e turistici del territorio» ha affermato l' assessore
alle Politiche di sostenibilità ambientale del Comune di Parma, Tiziana Benassi, accanto tra gli altri al
sindaco Federico Pizzarotti ed al segretario generale dell' Autorità di bacino del Fiume Po Meuccio
Berselli.
«La prospettiva di questo intervento è ben più ampia, perché punta a costruire una visione di
attrattività» è la riflessione del primo cittadino di Colorno Christian Stocchi.
«Siamo impegnati nella realizzazione del tratto colornese della Food Valley Bike - ha proseguito -: è
importante, però, che ci sia anche una connessione verticale con il capoluogo». Per Alessandro Fadda,
sindaco di Torrile, infine «la ciclovia dell' argine Ducale è un segno di lungimiranza, che trova riscontro
nella capacità dei diversi enti coinvolti di fare rete».
Vittorio Rotolo.

31 agosto 2021
Pagina 19 Gazzetta di Parma

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po<-- Segue

25

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Ciclovia dell' argine Ducale: da Parma a Colorno su
due ruote
Il progetto è stato presentato in Provincia

E' stato presentato oggi a Palazzo Giordani,
sede della Provincia, lo studio di fattibilità della
Ciclovia dell' argine Ducale, che collegherà il
Parco Ducale di Parma alla Reggia di Colorno,
passando per il territorio di Torrile. Erano
presenti: il Presidente Diego Rossi, il Sindaco
di Parma Federico Pizzarotti, con l' Assessore
alla Sostenibilità ambientale Tiziana Benassi, il
Presidente DTE Cristiano Casa, i Sindaci di
Co lo rno  Chr i s t i an  S tocch i  e  d i  To r r i l e
Alessandro Fadda, il Segretario Generale dell'
Autorità d i  bacino d e l  Fiume P o  Meuccio
Berselli, l' ing. Luigi Mille direttore di Aipo, il
Presidente FIAB Parma Andrea Muzzarelli, i
progett ist i  arch. Denis Aldedja, Beatrice
Ciacchella e Alessandro Rossi, i Dirigenti del
Servizi provinciali Pianificazione Andrea Ruffini
e Viabilità Gianpaolo Monteverdi. La ciclovia
proposta utilizza l' argine sinistro del torrente
Parma, per creare un percorso privilegiato da
cui ammirare e vivere i paesaggi fluviale e
agricolo, che si alternano nei 24 km che
collegano il Parco Ducale e la Pilotta di Parma
al la  Reggia  d i  Co lorno e  a l  suo Parco,
straordinario patrimonio pubblico che verrà così
ulteriormente valorizzato. "La Provincia, con
questo progetto si fa promotrice di una mobilità
dolce, che favorisce l' accesso ai servizi e al
lavoro con uno dei mezzi di trasporto più ecologici: la bicicletta - afferma il Presidente Diego Rossi -
Inoltre anche in questo caso ci proponiamo come supporto ai Comuni, per lo sviluppo di
interconnessioni con le mobilità locali sostitutive, e cercheremo a questo scopo di attrarre sul territorio
finanziamenti regionali, nazionali ed europei." Gli obiettivi del progetto si rifanno alla filosofia della
Green Mobility, incentrati sulla sostenibilità, soprattutto quella a lungo termine, da quella ambientale a
quella economica, e sulla conservazione e il recupero dell' identità ambientale, culturale e dell' integrità
fisica del territorio. La golena è un "corridoio verde" di biodiversità la cui bellezza paesaggistica e
importanza ecosistemica, soprattutto in una campagna fortemente caratterizzata dalle attività agricole
industriali, ne fanno un "patrimonio Green" da tutelare e valorizzare. La pista, sviluppandosi quasi
interamente in sommità arginale non va ad alterare o intaccare in alcun modo l' area golenale, ma
piuttosto si offre come un punto di vista previlegiato sul paesaggio. La ciclovia non rappresenterà solo
un percorso fisico, ma anche un viaggio nella cultura del territorio: attraverso un patrimonio di carattere
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storico-architettonico, naturalistico e religioso, offrendo la possibilità di fare delle pause lungo il percorso
mai banali, ma che anzi offrono a loro volta la possibilità di creare un nuovo percorso tematico ogni
volta. LA PAVIMENTAZIONE. Il percorso arginale allo stato attuale presenta quattro tipologie di
sommità: asfaltata, vegetale, ghiaiata e lastricata. Nel progetto si prevede che ove le condizioni del
tracciato necessitano di intervento (ponte Europa - Madonnina di Colorno) il percorso verrà uniformato
per avere un' unica tipologia di pavimentazione realizzata con conglomerato ecologico drenante. Caso
particolare sarà il sottopassaggio dell' Autostrada del Sole e dell' Alta Velocità: dato il percorso
obbligato della ciclovia in area golenale, il tratto si prevede che sarà realizzato mediante procedura di
stabilizzazione della terra con calce.
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Presentato studio di fattibilità per la Ciclovia dell'
argine Ducale: da Parma a Colorno su due ruote

E' stato presentato oggi a Palazzo Giordani,
sede della Provincia, lo studio di fattibilità della
Ciclovia dell' argine Ducale, che collegherà il
Parco Ducale di Parma alla Reggia di Colorno,
passando per il territorio di Torrile. Erano
presenti: il Presidente Diego Rossi, il Sindaco
di Parma Federico Pizzarotti, con l' Assessore
alla Sostenibilità ambientale Tiziana Benassi, il
Presidente DTE Cristiano Casa, i Sindaci di
Co lo rno  Chr i s t i an  S tocch i  e  d i  To r r i l e
Alessandro Fadda, il Segretario Generale dell'
Autorità d i  bacino d e l  Fiume P o  Meuccio
Berselli, l' ing. Luigi Mille direttore di Aipo, il
Presidente FIAB Parma Andrea Muzzarelli, i
progett ist i  arch. Denis Aldedja, Beatrice
Ciacchella e Alessandro Rossi, i Dirigenti del
Servizi provinciali Pianificazione Andrea Ruffini
e Viabilità Gianpaolo Monteverdi. La ciclovia
proposta utilizza l' argine sinistro del torrente
Parma, per creare un percorso privilegiato da
cui ammirare e vivere i paesaggi fluviale e
agricolo, che si alternano nei 24 km che
collegano il Parco Ducale e la Pilotta di Parma
al la  Reggia  d i  Co lorno e  a l  suo Parco,
straordinario patrimonio pubblico che verrà così
ulteriormente valorizzato. 'La Provincia, con
questo progetto si fa promotrice di una mobilità
dolce, che favorisce l' accesso ai servizi e al
lavoro con uno dei mezzi di trasporto più ecologici: la bicicletta - afferma il Presidente Diego Rossi -
Inoltre anche in questo caso ci proponiamo come supporto ai Comuni, per lo sviluppo di
interconnessioni con le mobilità locali sostitutive, e cercheremo a questo scopo di attrarre sul territorio
finanziamenti regionali, nazionali ed europei.' Gli obiettivi del progetto si rifanno alla filosofia della Green
Mobility, incentrati sulla sostenibilità, soprattutto quella a lungo termine, da quella ambientale a quella
economica, e sulla conservazione e il recupero dell' identità ambientale, culturale e dell' integrità fisica
del territorio. La golena è un 'corridoio verde' di biodiversità la cui bellezza paesaggistica e importanza
ecosistemica, soprattutto in una campagna fortemente caratterizzata dalle attività agricole industriali, ne
fanno un 'patrimonio Green' da tutelare e valorizzare. La pista, sviluppandosi quasi interamente in
sommità arginale non va ad alterare o intaccare in alcun modo l' area golenale, ma piuttosto si offre
come un punto di vista previlegiato sul paesaggio. La ciclovia non rappresenterà solo un percorso
fisico, ma anche un viaggio nella cultura del territorio: attraverso un patrimonio di carattere storico-
architettonico, naturalistico e religioso, offrendo la possibilità di fare delle pause lungo il percorso mai
banali, ma che anzi offrono a loro volta la possibilità di creare un nuovo percorso tematico ogni volta. LA
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PAVIMENTAZIONE. Il percorso arginale allo stato attuale presenta quattro tipologie di sommità:
asfaltata, vegetale, ghiaiata e lastricata. Nel progetto si prevede che ove le condizioni del tracciato
necessitano di intervento (ponte Europa - Madonnina di Colorno) il percorso verrà uniformato per avere
un' unica tipologia di pavimentazione realizzata con conglomerato ecologico drenante. Caso particolare
sarà il sottopassaggio dell' Autostrada del Sole e dell' Alta Velocità: dato il percorso obbligato della
ciclovia in area golenale, il tratto si prevede che sarà realizzato mediante procedura di stabilizzazione
della terra con calce.
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Ciclovia dell' argine Ducale: da Parma a Colorno su
due ruote
24 km sull' argine sinistro del torrente Parma. Presentata stamattina a Palazzo Giordani,
da Rossi, Pizzaroti, Benassi, Casa, Stocchi, Fadda, Berselli, Mille, Muzzarelli e i
progettisti.

E' stato presentato oggi a Palazzo Giordani,
sede della Provincia, lo studio di fattibilità della
Ciclovia dell' argine Ducale , che collegherà il
Parco Ducale di Parma alla Reggia di Colorno,
passando per il territorio di Torrile. Erano
presenti: il Presidente Diego Rossi , il Sindaco
di Parma Federico Pizzarotti , con l' Assessore
alla Sostenibilità ambientale Tiziana Benassi, il
Presidente DTE Cristiano Casa, i Sindaci di
Co lo rno  Chr i s t i an  S tocch i  e  d i  To r r i l e
Alessandro Fadda, il Segretario Generale dell'
Autorità d i  bacino d e l  Fiume P o  Meuccio
Berselli, l' ing. Luigi Mille direttore di Aipo, il
Presidente FIAB Parma Andrea Muzzarelli, i
progett ist i  arch. Denis Aldedja, Beatrice
Ciacchella e Alessandro Rossi, i Dirigenti del
Servizi provinciali Pianificazione Andrea Ruffini
e Viabilità Gianpaolo Monteverdi. La ciclovia
proposta utilizza l' argine sinistro del torrente
Parma , per creare un percorso privilegiato da
cui ammirare e vivere i paesaggi fluviale e
agricolo, che si alternano nei 24 km che
collegano il Parco Ducale e la Pilotta di Parma
al la  Reggia  d i  Co lorno e  a l  suo Parco,
straordinario patrimonio pubblico che verrà così
ulteriormente valorizzato. "La Provincia, con
questo progetto si fa promotrice di una mobilità
dolce, che favorisce l' accesso ai servizi e al
lavoro con uno dei mezzi di trasporto più ecologici: la bicicletta - afferma il Presidente Diego Rossi -
Inoltre anche in questo caso ci proponiamo come supporto ai Comuni, per lo sviluppo di
interconnessioni con le mobilità locali sostitutive, e cercheremo a questo scopo di attrarre sul territorio
finanziamenti regionali, nazionali ed europei." Gli obiettivi del progetto si rifanno alla filosofia della
Green Mobility , incentrati sulla sostenibilità, soprattutto quella a lungo termine, da quella ambientale a
quella economica, e sulla conservazione e il recupero dell' identità ambientale, culturale e dell' integrità
fisica del territorio. La golena è un "corridoio verde" di biodiversità la cui bellezza paesaggistica e
importanza ecosistemica, soprattutto in una campagna fortemente caratterizzata dalle attività agricole
industriali, ne fanno un "patrimonio Green" da tutelare e valorizzare. La pista, sviluppandosi quasi
interamente in sommità arginale non va ad alterare o intaccare in alcun modo l' area golenale, ma
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piuttosto si offre come un punto di vista previlegiato sul paesaggio. La ciclovia non rappresenterà solo
un percorso fisico, ma anche un viaggio nella cultura del territorio: attraverso un patrimonio di carattere
storico-architettonico, naturalistico e religioso, offrendo la possibilità di fare delle pause lungo il percorso
mai banali, ma che anzi offrono a loro volta la possibilità di creare un nuovo percorso tematico ogni
volta. LA PAVIMENTAZIONE. Il percorso arginale allo stato attuale presenta quattro tipologie di
sommità: asfaltata, vegetale, ghiaiata e lastricata. Nel progetto si prevede che ove le condizioni del
tracciato necessitano di intervento (ponte Europa - Madonnina di Colorno) il percorso verrà uniformato
per avere un' unica tipologia di pavimentazione realizzata con conglomerato ecologico drenante. Caso
particolare sarà il sottopassaggio dell' Autostrada del Sole e dell' Alta Velocità: dato il percorso
obbligato della ciclovia in area golenale, il tratto si prevede che sarà realizzato mediante procedura di
stabilizzazione della terra con calce.

Lara Chiusa
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Linea ferroviaria Parma - La Spezia: proseguono i
lavori ai viadotti e alle gallerie
Sabato 4 e domenica 5 settembre modifiche al programma di circolazione dei treni

Proseguono come da programma i lavori di
manutenzione straordinaria ai viadotti ferroviari
tra Pontremoli e Berceto, sulla linea Parma - La
Spezia. Le opere riguarderanno la travata
metallica Taro V presso la località di Borgotaro,
le travate metalliche Taro I I I  e  Taro I V  i n
stazione di Ostia Parmense, e la travata sul
torrente Bettinia tra Pontremoli e Borgo Val d i
Taro. Per consentire le attività in programma nel
prossimo fine settimana, sabato 4 e domenica 5
settembre i treni in servizio sulla linea Parma -
La Spezia modificheranno gli orari o saranno
limitati nel loro percorso e sostituiti con autobus
tra Pontremoli e Berceto. I sistemi di vendita
delle imprese ferroviarie sono aggiornati con i
nuovi orari. Nei cantieri di Rete Ferroviaria
Italiana (Gruppo FS Italiane), avviati nel mese
di giugno, saranno impegnati circa 40 tra tecnici
ed operai di RFI e delle ditte appaltatrici. Oltre
ai lavori ai viadotti, saranno realizzate anche
attività di manutenzione alle gallerie Borgallo,
Bastardo e Roccamurata e agli impianti di
segnalamento. Previste inf ine att iv i tà di
comp le tamento  e  f i n i tu ra  de i  l avo r i  d i
r innovamento dei binari tra le stazioni di
Berceto e Borgo Val di Taro, dove nel corso dell'
interruzione estiva della linea è stata effettuata
la sostituzione di 15 chilometri di rotaie, 26 mila
traverse e della massicciata ferroviaria. I lavori in oggetto interesseranno anche le giornate di sabato 6 e
domenica 7 novembre 2021. Investimento complessivo di RFI, circa 15 milioni di euro.
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«Cogorno: tanti colpevoli, nessuna soluzione»
Pavullo, l' attacco dei due candidati. Scaruffi: «Condotto sottodimensionato». Venturelli:
«Problema da me sollevato, senza risposta»

PAVULLO Sulla questione della rete fognaria di Pavullo
e degli scarichi nel Cogorno intervengono anche Stefano
Scaruffi e Davide Venturelli, due dei 4 candidati a
sindaco in lizza per le comunali.
Il civico Venturelli non manca di lanciare una stoccata
non solo all' amministrazione uscente, ma anche alla
seconda Giunta Canovi, parlando di «problema
segnalato da tempo». Era il 2014 quando veniva da lui
presentata una prima interrogazione: «Il sindaco Canovi
assicurò che le dimensioni del canale tombato (il primo
tratto del Cogorno, dalla Torba al depuratore, ndr) non
cos t i t u i sse ro  un  p rob lema;  r i conobbe  so lo  i l
sottodimensionamento dell' impianto di depurazione d i
via Molino Galeotto». Ma nel luglio 2014, 6 mesi più
tardi, un nubifragio allagò via Marchiani: «In quell'
occasione furono costretti ad ammettere che anche il
condotto del Cogorno era sottodimensionato. Con Hera
- prosegue Venturelli - cominciarono nuovamente a
ragionare sul discorso delle vasche di laminazione, nella
zona del Campo d' Aviazione, che avrebbero dovuto
intercettare parte delle acque in arrivo da monte e a carico di Pavullo: sono 20 anni che se ne parla,
senza tuttavia che sia stato fatto qualcosa». Scaruffi in quegli anni era assessore ai Lavori pubblici e
assicura come la questione fosse «emersa più volte» in Giunta. «Sono a conoscenza della situazione -
afferma il candidato sostenuto dalle liste 'Idee in Comune', 'Pavullo Coraggiosa' e M5s - nonostante
fosse direttamente il sindaco Canovi (con delega all' Ambiente) a tenere i rapporti con Hera. Ci si era
lavorato, ricordo bene i sopralluoghi all' impianto. La problematica era nota: il depuratore non era
adeguato a gestire bombe d' acqua e periodi particolarmente piovosi, ed era assolutamente necessario
intervenire». Gli anni dunque passano ma il problema, secondo i residenti a valle del depuratore,
continua a persistere. Nel gennaio 2017 i consiglieri Catani e Venturelli presentano una mozione in cui si
chiede, all' amministrazione Biolchini, un progetto di adeguamento del depuratore e della rete fognaria:
«La mozione era stata approvata!
- sbotta Venturelli - Ma un anno dopo, nella risposta ad una mia interrogazione, era emerso come non
fosse stato fatto nulla a livello progettuale. Anzi, si era parlato di dirottare su Pavullo gli scarichi di
Gaiato e Renno, compromettendo ulteriormente una situazione già critica».
L' episodio della scorsa settimana ha riacceso i riflettori sulla questione: «Mi è sembrato di assistere ad
una fotocopia di anni fa - chiosa Scaruffi - Ho capito che in questi 5 anni non è stato svolto nulla a livello
di lavori».
Riccardo Pugliese.
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Traffico Borgo Panigale, partono i lavori al
Pontelungo: tre anni di cantieri
La struttura di circa 300 metri di lunghezza, su venti arcate, sul fiume Reno

Un investimento da circa 14 milioni di euro per i
lavori di consolidamento al Pontelungo di Borgo
Panigale . Si aprono oggi 30 agosto i cantieri
c h e  d u r e r a n n o  p o c o  p i ù  d i  t r e  a n n i  e
metteranno in sicurezza la struttura sul fiume
Reno con il rifacimento e l' allargamento della
pa r te  supe r i o re  pe r  osp i t a re  pe rco rs i
ciclopedonali e il miglioramento della mobilità in
tutta l' area. Per l' intera durata dei lavori, il
ponte non sarà mai completamente chiuso al
traffico. L' intervento comprende anche il
rinnovo dei sottoservizi: rete idrica, gas, energia
elettrica bassa e media tensione, telefonia, dati
e pubblica illuminazione. L' infastruttura si trova
a Borgo Panigale-Reno e  f a  p a r t e  d i  u n
quadrante strategico per l' accesso e l' uscita
dalla città. Il Pontelungo è una struttura di circa
300 metri di lunghezza, su venti arcate di
larghezza variabile tra i 10 e i 17 metri. La
larghezza dell' impalcato è di circa 14,5 metri. I
lavori di consolidamento e riqualificazione della
struttura prevedono anche il restauro delle
quattro sirene in marmo scolpite da Carlo
Monari e collocate ai quattro capi del ponte. Il
restauro delle sirene, curato da personale
specializzato, avverrà nella fase finale dei
lavori. La prima fase dei lavori Riguarda il
consolidamento delle arcate del ponte. I
sopralluoghi hanno evidenziato infatti una condizione di degrado che avanza rapidamente soprattutto
nelle testate delle arcate in muratura e nelle grosse travi che si trovano a sinistra e a destra delle arcate.
Nella prima fase di consolidamento delle arcate in muratura, che si protrarrà fino all' autunno avanzato,
non si avranno ripercussioni sul traffico veicolare. Il 30 agosto inizieranno lavori di recinzione delle aree
di lavoro nell' alveo del fiume: saranno deviate le piste pedonali e ciclabili sui percorsi alternativi. Dal 6
settembre partiranno i lavori di rafforzamento e restauro delle arcate del Pontelungo. La seconda fase
dei lavori Con l' avvio della riqualificazione vera e propria dell' impalcato del ponte, il transito sarà
garantito da un senso unico di marcia in direzione Bologna e verranno indicati i percorsi alternativi per
la direzione opposta. I lavori saranno eseguiti dalla società "Frantoio Fondovalle", individuata come
società esecutrice dal Consorzio Stabile Modenese, che ha vinto la gara indetta dal Comune di Bologna
per i lavori del secondo lotto per il consolidamento, riqualificazione e adeguamento del Pontelungo. .
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Fiume Reno, taglio dell' erba per sicurezza
Avviati i lavori per eliminare la folta vegetazione lungo le sponde tra Cento e Galliera.
Poi sarà eseguita la livellazione dei percorsi

CENTO Interesseranno l' asta del fiume Reno,
tra Cento e Galliera, gli interventi di taglio della
vegetazione lungo le sponde. Nei giorni scorsi,
l' Arpae ha approvato la concessione per l'
intervento alla ditta Massoni P. & M. srl che, da
ieri, ha avviato i lavori che hanno una funzione
fondamentale per garantire la sicurezza del
corso d' acqua ed evitare possibili criticità. I
territori interessati saranno quelli di Cento,
Sant' Agostino, Poggio Renatico, Pieve di
Cento e Galliera, attraversati dal fiume Reno.
C o m e  s p i e g a t o  d a  A r p a e ,  n e l l e  n o t e
esplicative dell' operazione «lo sviluppo libero
della vegetazione, a lungo termine, può essere
causa della riduzione dell' alveo di un corso d'
acqua, anche in conseguenza all' accumulo di
altro materiale vegetale trasportato, con
aumento del rischio idraulico nelle aree più
vulnerabili (centri abitati, ponti e infrastrutture
in  genere) .  La  maggiore p r e s e n z a  d i
vegetazione riparia nei tratti dei corsi idrici a
valle, nei pressi dei centri urbani e delle
infrastrutture e in caso di tratti arginati, dovrà
essere limitato per favorire un rapido deflusso
delle acque e diminuire il rischio di esondazione». In generale, verranno tagliate le piante che saranno
ritenute pericolose dalla ditta aggiudicataria della concessione, che impiegherà macchinari di ultima
generazione, prediligendo i mezzi di esbosco che riducono i danni a suolo e vegetazione. Inoltre,
provvederà all' allestimento di un cantiere il più possibile contenuto, per arrecare il minor disturbo ad
habitat e specie faunistiche autoctone. Il legname, poi, sarà asportato e smaltito dalla stessa ditta. Al
termine di lavori, si procederà alla livellazione dei percorsi, con la rimozione di eventuali solchi e
determinando un' opportuna pendenza di sgrondo. Inoltre, verranno anche tolti i rifiuti non
biodegradabili, già presenti nell' area di intervento e derivanti dall' intervento, trasportandoli in una
discarica autorizzata. Durante tutto il periodo dell' esecuzione dei lavori saranno effettuati controlli a
cadenza regolare, svolti dagli Enti autorizzati e del Corpo Carabinieri forestali. L' operazione, dunque,
ha lo scopo di rendere più sicuro il fiume, a ridosso della zona arginale, soprattutto in previsione del
periodo invernale che solitamente è caratterizzato da precipitazioni a monte che comportano la
formazione di piene.
Valerio Franzoni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il nodo navigabilità

Idrovia chiusa, la Regione al lavoro per lo sblocco
Confesercenti ha ottenuto rassicurazioni dall' assessore Corsini: lavori alla conca da
ottobre e Valle Lepri libera entro il 2022

L' idrovia ferrarese si trova da anni in una sorta
d i  l i m b o  c h e  n e  i m p e d i s c e  l a  p i e n a
realizzazione. Negli ultimi anni si sono poi
succeduti, in serie, incidenti tecnici che ne
hanno compromesso l' agibilitàProprio di
fronte ad un sistema di via acque ferraresi che
ormai è più che dimezzato a causa di blocchi
strutturali che limitano la navigazione, cresce
la preoccupazione degli operatori, che proprio
sull' idrovia tentano con fatica di costruire un
sistema di trasporto che possa favorire
commercio e turismo.
Confesercenti Ferrara, sempre in prima linea
nella battaglia per migliorare la rete navigabile
nel territorio provinciale, ha avuto un incontro
con l' assessore regionale alle infrastrutture
Andrea Cosini, proprio per parlare del futuro
dell' idrovia, a fronte dei giustificati timori sorti
per l' inaccessibilità di alcune strutture cardine
per la navigazione. Da tempo infatti la conca di
Pontelagoscuro presenta problemi per cui è
precluso il passaggio delle imbarcazioni dal
canale Boicelli al fiume Po e viceversa. Oltre a
questo c' è da aggiungere che il Po di Primaro
è percorribile da Ferrara appena fino a poco
prima di Fossanova San Marco a causa di
impedimenti alla navigazione. Il nodo più
grosso resta però la chiusa di Valle Lepri che dal 2013 - quando ci fu il tragico incidente del crollo che
causò la morte di due addetti - blocca ancora il transito navigabile da Ferrara verso il mare Adriatico.
Il presidente «Dall' assessore regionale Corsini - spiega Nicola Scolamacchia, presidente di
Confesercenti Ferrara - abbiamo avuto assicurazioni per arrivare quanto prima ad uno sblocco reale di
questa situazione che sta creando gravi disagi agli operatori del settore e impedisce il decollo del
progetto idrovia. Per prima cosa, ha detto che da ottobre si farà un intervento particolareggiato alla
conca di Pontelagoscuro che in questi mesi per il difettoso funzionamento ha creato numerosi problemi
per la navigazione, impedendo lo sbocco in Po delle imbarcazioni. Secondo le parole dell' assessore i
lavori dovrebbero durare alcuni mesi in modo che con l' inizio della stagione 2022 (passato l' inverno ) si
riesca a risolvere in maniera definitiva il problema».
«L' altro notizia interessante - continua il presidente di Confesercenti Ferrara - arriva da Valle Lepri,
snodo importante per l' idrovia, chiuso da più di otto anni.
Arrivato il dissequestro, la Regione si sta impegnando a rendere funzionale la chiusa entro al fine del
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2022. Sarà quindi, la prossima, un' altra stagione persa, ma almeno di vedono spiragli per il futuro dopo
che la situazione era davvero ferma da troppo tempo».
L' assessore Corsini ha dato assicurazioni anche al progetto di dragaggio della Darsena che risulta tra
le priorità di intervento. Ricordiamo che la Regione ha investito sull' idrovia ferrarese progetti per oltre
11 milioni di euro.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

GIAN PIETRO ZERBINI
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Voghiera: oggi possibili cali di pressione sulla rete
idrica

Intervento di manutenzione sulla rete dalle 8.30
alle 17 di lunedì 30 agosto. Irregolarità nella
fornitura dell' acqua potrebbero manifestarsi
anche nel comune di Portomaggiore Lunedì 30
agosto, dalle 8.30 alle 17, Hera effettuerà un
intervento di manutenzione programmata sulla
rete idrica di Voghiera. In occasione di queste
manovre potrebbero verificarsi cali di pressione
o momentanee interruzioni di servizio n e l
comune di Voghiera, e in particolare nelle vie
Mangarini, via Provinciale, via Mazzini, via
Garibaldi, via Buozzi, via Belvedere e via Pace.
Le medesime irregolarità nella fornitura dell'
acqua potrebbero manifestarsi anche nel
comune di Portomaggiore, e in particolare nelle
località di Runco, Gambulaga, Sandolo, Maiero
e Portoverrara Al r ipr ist ino del servizio,
p o t r e b b e  v e r i f i c a r s i  u n  t e m p o r a n e o
intorbidimento dell' acqua, che tuttavia non ne
pregiudicherà la potabi l i tà.  Suggeriamo
comunque di lasciare scorrere l' acqua per
qualche minuto, prima di utilizzarla. L' azienda
si scusa con i clienti per i disagi eventualmente
arrecati e assicura il massimo impegno nel
contenere a l  min imo i  tempi  de i  lavor i ,
r i c o r d a n d o  c h e  i n  c a s o  d i  u r g e n z a
(segnalazione guasti, rotture, emergenze varie)
è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su
sette il numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.

mcturra
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Correggio e Corlo avranno il depuratore Arpae:
pochi odori
Hera costruirà l'impianto in un'area agricola privata Per l'ente regionale scarso impatto e
Naviglio migliorato

Gli abitanti di Correggio e di Corlo scaricano le
fognature direttamente nel Canale Naviglio,
perché in quel le zone non c '  è una rete
moderna e soprattutto manca il depuratore.
Questa lacuna sarà colmata da un progetto di
Hera che in questi giorni sta raccogliendo tutte
le autorizzazioni necessarie per andare in
cantiere. Si tratta di uno degli  interventi
programmati sul sistema fognario delle frazioni
più piccole del territorio. l' intervento. Le due
frazioni, che comprendono anche l'abitato di
Malborghetto di Corlo, hanno circa 600 abitanti
e sono uno degli agglomerati più consistenti
ancora non collegati alla rete fognaria. Per
questo il progetto di Hera prevede la raccolta
degli scarichi non trattati e la costruzione di un
nuovo depuratore di acque reflue. Si tratta di un
intervento che presuppone una variante
urbanistica al Rue per cui è stato coinvolto il
Comune, oltre ad Arpae, Provincia, Consorzio
di Bonifica e Atersir, che ha già convocato una
Conferenza dei servizi nel luglio scorso. L'area
in cui verrà realizzato il depuratore oggi è
classificata come agricola del forese, e dovrà
quindi cambiare destinazione a servizi tecnici.
Si tratta di un impianto a fanghi attivi localizzato
lungo la ex Provinciale Bivio Passo Segni-
Correggio, in un'area privata appunto destinata
ad attività agricola. Gli scarichi delle due frazioni devono essere indirizzati a questo impianto e lì
verranno depurati, prima di essere scaricati nel Naviglio in corrispondenza dell'attuale scarico
Correggio-Corlo.Arpae fa presente che «la realizzazione dell'impianto di depurazione e delle relative
opere a corredo contribuirà ad un miglioramento sostanziale della qualità delle acque» del Naviglio.
Non sono previsti impatti rilevanti, dopo il completamento del cantiere, sulla componente rumore; per
quanto riguarda «le emissioni odorigene» dall'impianto, Arpae prevede che «saranno ridotte in quanto
non sarà presente la fase di sedimentazione primaria, generalmente più problematica, e che il sistema
di depurazione adottato risulta ormai consolidato». Qualche indicazione è arrivata dalla Provincia, che
chiede di salvaguardare la funzionalità delle aziende agricole circostanti e di tener conto delle
sostenibilità ambientale e territoriale.gli investimentiIl progetto fa parte del piano di riqualificazione e
ampliamento delle reti fognarie di Ferrara, per i quali Hera ha impegnato 5,7 milioni, e che riguardano
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anche Montalbano e Baura. In tutte le frazioni interessate vengono realizzati interventi di collettamento
fognario, come previsto dalle disposizioni normative sugli agglomerati urbani da 200 a 2.000 abitanti.
L'intendimento è di avvicinare l'obiettivo zero scarichi non depurati nella rete idrica del territorio.S.C.©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scarsità d' acqua e danno per l' agricoltura? Di
acqua ne buttiamo letteralmente a fiumi

In un art icolo pubbl icato i l  26 agosto, la
Confederazione Italiana Agricoltori Romagna,
nella persona di Danilo Misirocchi, lamenta
siccità e scarsità d' acqua con grave danno per
l' agricoltura. Vorrei segnalare che descrive una
rea l tà  non  vera .  I l  nos t ro  te r r i to r io  ha
abbondanza di acqua corrente che viene
sistemat icamente sprecata,  pertanto la
condizione di scarsità d' acqua a fine agricoli è
frutto di una scelta politica e non del fato. Il
volume di acqua prelevato quest' anno dal
canale dal Cer, che trasporta risorsa idrica dal
Ferrarese a Rimini lungo un tracciato di 135
chilometri, per l' irrigazione nella Romagna
Occidentale al 30 giugno 2021 è di circa
30.500.000 metri cubi (a pari periodo, nel 2020
sono stati circa 30.700.000 metri cubi). Nello
stesso periodo il solo nostro depuratore di
Santa Giustina ha versato in mare oltre 9 milioni
di metri cubi di acqua un terzo di quanto
distr ibui to dal  CER in tut ta la Romagna
occidentale, con grave impoverimento idrico del
PO. Alla luce di tanto spreco di risorsa idrica
risulta quantomai incomprensibile l' ostinazione
di chiedere e proporre di riempire il territorio di
invasi e sbarramenti come soluzione al l '
emergenza idrica agricola per diverse ragioni: -
dai piani regionali è proibito realizzare invasi e
prelievi da falda se prima non si recuperano le acque di depurazione, e il depuratore riminese è uno di
quelli idonei; -un terzo delle nostre bollette idriche sono gravati da costi di depurazione; che senso ha
poi gettare questa acqua che potrebbe essere facilmente resa disponibile per l' agricoltura; -in estate
con la presenza di milioni di turisti, quando la siccità si fa più sentire, è maggiore la produzione di acqua
depurata; -con pochissimo investimento quest' acqua potrebbe essere subito disponibile. E' sufficiente
trasportarla fino alla traversa Verucchio e versarla nei laghetti presenti e da lì nella rete consortile già
presente, salvaguardando in questo modo il deflusso del fiume Marecchia e permettendo un naturale
rimpinguamento della falda della conoide; -l' acqua depurata, anche fosse distillata, versata in mare in
estate scade le acque di balneazione con gravi conseguenze per gli organismi bentonici. Il riuso per fini
agricoli permette di rimetterla correttamente nel ciclo ambientale; -è sempre disponibile ed è corrente,
non stagnate. -è un moltiplicatore di risorsa disponibile e non un ulteriore prelievo dall' ambiente già
gravemente compromesso e impoverito. Si potrebbe poi proseguire a lungo citando subsidenza, l'
insinuarsi del cuneo salino nella conoide e la compromessa biocenosi del fiumi riminesi ma la domanda
che ci si dovrebbe fare è questa. Perché si continua ad ignorare questa buona pratica, a Rimini prevista
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già dagli anni '70 e mai realizzate, a favore di soluzioni molto più costose e impattanti sull' ambiente è
non più sostenibili? Perché proprio le categoria che rappresentano gli agricoltori continuano a sostenere
soluzioni che spesso condannano i propri iscritti alla marginalità economica e alla speranza in sussidi e
risarcimenti e ignorano pratiche che renderebbero l' agricoltura florida senza depredare ogni goccia
residua di acqua dall' ambiente? Di acqua ne abbiamo in abbondanza tanto che ne buttiamo
letteralmente a fiumi. Perché urliamo che invece non c' è? Ivan Innocenti, ambientalista.

Redazione
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A SOGLIANO

Ponte non più sicuro: appaltata sistemazione Lavori
per sette mesi
Intervento da 576mila euro sul viadotto della Ciocca La relazione tecnica segnala «forti
ammaloramenti»

GIAN PAOLO CASTAGNOLI Lavori finalmente
dietro l' angolo per mettere in sicurezza il
ponte della Ciocca, lungo la Strada provinciale
9 Cesena-Sogliano, quella che si snoda per
circa 19 km, dalla via Emilia, all' altezza di
Case Missiroli, fino al comune collinare della
zona Rubicone.
Il viadotto su cui interverrà la ditta "Ingeos Srl"
di Acri, nel Cosentino, è malandato e non dà le
dovute garanzie in caso di terremoti. Perciò la
Provincia di Forlì-Cesena ha lanciato una gara
d '  appa l to  da  c i r ca  761 .000  eu ro  pe r
r is t rut turar lo .  Nei  g iorn i  scors i  è  s tata
aggiudicata al costo di 576.000 euro, a seguito
di un ribasso del 25,1% offerto da una delle
dieci imprese invitate a partecipare.
Le opere da eseguire sono complesse e infatti
sono stati previsti quasi 7 mesi di tempo per
completarli.
Il viadotto formato da cinque campate, che è
essenziale per oltrepassare il fiume Rubicone,
è lungo 92 metri, ha una carreggiata larga 7
met r i  e  s i  t rova a l  km 16 de l la  St rada
provinciale, poco dopo la località di Bagnolo.
Nella relazione tecnica preparata vengono
segnalat i  diversi  guai che aff l iggono la
struttura.
Le superfici degli elementi in cemento armato
sono disgregate, gli elementi in laterizio
intradosso dell' impalcato sono danneggiati, i
giunti non sono più efficaci, i cordoli laterali sono deteriorati e le barriere di sicurezza non sono a norma.
Preoccupa soprattutto lo stato delle "pile" sul versante di Sogliano, che «risultano fortemente
ammalorate, in quanto aggredite dall' apparato radicale di rampicanti che ne ricoprono perlomeno il
50% della superficie». L' effetto è stato pesante: hanno «severamente danneggiato sia il cls sia i ferri d'
armatura, che risultano esposti ed ossidati».
Una volta ultimati i lavori programmati, si potrà superare il divieto di transitare da lì, che è stato fissato
per i mezzi pesanti con un carico superiore alle 29 tonnellate. Il consolidamento che verrà fatto
permetterà di sopportare pesi fino a 44 tonnellate.
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La prima fase dei lavori, quella in cui si dovrà sollevare l' impalcato per sostituire gli appoggi, renderà
necessaria la totale chiusura alla circolazione sul viadotto. Le successive demolizioni e poi i ripristini e i
rinforzi sono invece realizzabili mezza carreggiata alla volta e quindi, pur con qualche inevitabile
disagio, i veicoli potranno continuare a transitare.
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Siccità, gli ambientalisti bocciano l' ipotesi di nuovi
invasi: "Puntare sulla fitodepurazione delle acque
reflue"
Ad esporre le osservazioni è Alberto Conti, presidente del Wwf Forlì-Cesena, a nome
del Tavolo delle associazioni ambientalistiche forlivesi

Nuovi invasi per fronteggiare la carenza di
pioggia nella stagione estiva? Gli ambientalisti
dicono no alle proposte di Romagna Acque ,
auspicando che "il prossimo Piano di Tutela
delle Acque proceda alle efficaci e molto meno
dispendiose alternative, proposte dal Wwf Fc,
n o n c h è  d a  m o l t e  a l t r e  a s s o c i a z i o n i
Ambientaliste della nostra Regione, e già all'
attenzione dell' amministrazione regionale". Ad
esporre le osservazioni è Alberto Conti ,
presidente del Wwf Forlì-Cesena, a nome del
Tavolo delle associazioni ambientalistiche
forlivesi (Isde, Corpo della Guardia Zoofila
Ambientale, Gev, Clandestino, Pro Natura Forlì,
Fiab e Legambiente).  Argomento Cont i :
"Romagna Acque continua nel suo tentativo di
accreditare nuovi invasi per far fronte alle
necessità idriche conseguenti alla siccità.
Evidentemente a Romagna Acque sfugge i l
concreto significato di risparmio idrico, a fronte
d e l  s u o  r e i t e r a t o ,  m a  s o l o  t e o r i c o  e
contraddittorio nei fatti, appello alla necessità di
un minor consumo d' acqua. Infatti Romagna
Acque vorrebbe realizzare alcuni "piccoli"
invasi (oggettivamente, non possono essere
considerati "piccoli" invasi da 300 a 500mila
metricubi), da costruirsi con sbarramenti in
cemento armato,  producent i  un impatto
ambientale elevatissimo, modifica permanente dei luoghi, costi economici assolutamente improponibili,
oltretutto completamente sproporzionati alle basse quantità di captazione idrica che si otterrebbero.
Infatti i bacini di alimentazione, quelli del Rabbi, Montone e Tramazzo, non garantiscono gli apporti d'
acqua ipotizzati, stanti le loro insufficienti dimensioni". "Non solo - prosegue Conti -: l' apporto di
sedimenti solidi riempirebbe in breve tempo il volume d' invaso a causa dell' erosione dei versanti ,
tipica del nostro Appennino ). E' inoltre mistificante paragonarli ai micro invasi in terra, realizzati da
qualcuno in quelle valli, quasi che alcuni buchi, anch' essi comunque soggetti a rapidi riempimenti dai
sedimenti e perciò perdenti quanto a rifornimenti idrici ma almeno non modificativi in permanenza dello
stato dei luoghi, siano confrontabili con costruzioni in cemento armato, distruttive senza rimedio dell'
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ambiente naturale circostante. La stessa Romagna Acque non può tuttavia fare a meno di ammettere
che, in assenza di precipitazioni, questi contenitori rimangono inevitabilmente a secco, risultando quindi
inutili nel momento del bisogno. Oltretutto i principali utilizzatori della risorsa idrica proveniente dai
sopracitati invasi, come affermato da Romagna Acque, sarebbero i coltivatori di kiwi, frutto esotico
ultraidroesigente, altro che risparmio d' acqua. D' altronde tutti sanno che ad una Spa come Romagna
Acque interessano molto i profitti economici, tanto più alti quanto più acqua vende, alla faccia dell'
auspicato, ma non da essa perseguito , minor consumo idrico". "E molto meno evidentemente a
Romagna Acqua interessa l' impatto ambientale indotto dalle opere di cantiere e dagli sbarramenti finali
- sostiene Conti -. Quali alternative allora? Innanzitutto la sostituzione delle coltivazioni di kiwi e di altre
colture richiedenti troppa acqua, ormai improponibili se vogliamo un vero risparmio idrico, con colture
molto meno idroesigenti e l' applicazione comunque di pratiche d' irrigazione all' avanguardia in termini
di minimo consumo idrico. Ed inoltre la fitodepurazione delle acque reflue, da cui si possono trarre
quantitativi d' acqua utili agli scopi idrici. Auspichiamo che il prossimo Piano di Tutela delle Acque non
recepisca le fallimentari richieste di Romagna Acque e proceda alle efficaci e molto meno dispendiose
alternative, proposte dal Wwf Forlì-Cesena, nonchè da molte altre associazioni ambientaliste della
nostra Regione, e già all' attenzione delll' amministrazione regionale".
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SAN CLEMENTE

Rete idrica, 8 ore di stop per lavori

Al via oggi a San Clemente i lavori di Hera per
il rinnovo e al miglioramento significativo della
rete idrica locale. A partire dalle 8.30, per circa
8 ore,  sarà necessar io  in terrompere l '
erogazione del servizio nella zona industriale,
in particolare ad essere interessate saranno le
vie Noce, Galvani, Manzetti, Beccaria, Fermi,
Dell' Industria, Marconi, Pacinotti, Volta,
Meucci, Giotto, Gaggio, Provinciale Conca
(dall '  incrocio con via Marconi direzione
Morciano fino al civico 43) e limitrofe.
«In seguito all' intervento - fanno sapere da
Hera - potranno veri f icarsi  temporanee
irregolarità nella fornitura dell' acqua».
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Prolungamento di via Brenta, apre il cantiere

SAN GIOVANNI Consegnati ieri mattina i lavori
per la realizzazione del prolungamento della
via Brenta fino alla rotatoria nei pressi del
so t topasso de l l '  A14 ne l la  f raz ione d i
Monta lbano .  L '  i n te rven to  p revede  la
realizzazione di un nuovo tratto di strada e di
un ponte sul torrente Ventena per un importo
pari a 880mila euro a totale carico dello Stato
t r a m i t e  i  F o n d i  S v i l u p p o  e  C o e s i o n e
comunitari. I lavori, salvo imprevisti dovuti,
dovrebbero concludersi entro la primavera del
2022.
«Oggi parte un cantiere che i marignanesi
attendono da alcuni decenni -  spiega l '
amministrazione Morelli -. Un intervento
strategico che migliorerà sensibilmente la
viabilità non solo dei marignanesi, ma di tutta
la Valle d e l  Conca». L' amministrazione
marignanese è impegnata anche nel progetto
della rotatoria sulla Strada Statale 16: «Nelle
prossime settimane confidiamo di avviare le
procedure di  gara per questo ul ter iore
progetto che ha a sua volta un finanziamento
statale di 620mila euro».
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San Clemente senz' acqua per alcune ore

SAN CLEMENTE.
Oggi, a partire dalle 8.30, verrà interrotta l'
erogazione dell' acqua nella zona industriale di
San Clemente. In particolare, ad essere
interessate, saranno le vie Noce, Galvani,
Manzetti, Beccaria, Fermi, Dell' Industria,
Marconi, Pacinotti, Volta, Meucci, Giotto,
Gaggio, Provinciale Conca (dall' incrocio con
via Marconi direzione Morciano fino al civico
43) e limitrofe.
L' interruzione del servizio è necessario nell'
ambito di un intervento di Hera finalizzato al
rinnovo e al miglioramento significativo della
rete idrica locale.
In seguito all' intervento, potranno inoltre
verif icarsi temporanee irregolarità nella
fornitura dell '  acqua (bassa pressione o
alterazione del colore), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico.
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San Giovanni: al via i lavori per il prolungamento
della via Brenta
L'intervento prevede la realizzazione di un nuovo tratto di strada e di un ponte sul
torrente Ventena

Oggi , lunedì 30 agosto 2021, sono stati
consegnati i lavori per la realizzazione del
prolungamento della via Brenta f ino al la
rotatoria nei pressi del sottopasso dell' A14
nella frazione di Montalbano. L' intervento
prevede la realizzazione di un nuovo tratto di
strada e di un ponte sul torrente Ventena per un
importo pari a 880mila euro a totale carico dello
Stato tramite i Fondi Sviluppo e Coesione
comunitari. Il Sindaco Daniele Morelli e l '
Assessore ai lavori pubblici Gianluca Vagnini si
sono recati questa mattina sul cantiere ed
hanno potuto verificare l' effettivo inizio del
tracciamento del percorso. Nei prossimi giorni
in loco saranno presenti i tecnici dei servizi per
effettuare le segnalazioni del caso prima di dare
avvio alle operazioni di scavo. I lavori sono stati
aggiudicati alla ditta CLG Costruzioni Srl con
sede legale in Caserta (CE), che li eseguirà
attraverso la "S.I.R. Costruzioni S.R.L." con
sede legale a San Giovanni in Marigano. "Oggi
parte un cantiere che i marignanesi attendono
da alcuni decenni. Nonostante i rallentamenti
causati dal Covid-19, i nostri uffici hanno
lavorato con efficacia e grande impegno fino a
rendere possibile l' avvio dell' intervento che
oggi possiamo comunicare ai cittadini. Siamo
orgogliosi di poter dire che si attueranno senza
pesare sulle casse comunali, - afferma l' Amministrazione Morelli - un risultato non scontato, ma frutto di
un importante impegno. Questo cantiere è infatti un intervento strategico che migliorerà sensibilmente la
viabilità non solo dei marignanesi, ma di tutta la Valle del Conca e siamo dunque impazienti di vederlo
attuato: si tratta infatti di un importante impegno su cui ha investito la nostra Amministrazione fin dalla
campagna elettorale. L' altro obiettivo su cui ora stiamo lavorando è la rotatoria sulla Strada Statale 16:
è infatti in fase di definizione l' ottenimento di tutte le autorizzazioni da parte di Anas. Nelle prossime
settimane confidiamo di avviare le procedure di gara per questo ulteriore progetto che ha a sua volta un
finanziamento statale di 620mila euro".
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Prolungamento di via Brenta, consegnato il cantiere
alla ditta appaltatrice
L'intervento prevede la realizzazione di un nuovo tratto di strada e di un ponte sul
torrente Ventena per un importo pari a 880mila euro

Lunedì 30 agosto 2021 sono stati infatti
consegnati i lavori per la realizzazione del
prolungamento della via Brenta fino alla
rotatoria nei pressi del sottopasso dell'A14
nella frazione di Montalbano. L'intervento
prevede la realizzazione di un nuovo tratto di
strada e di un ponte sul torrente Ventena per
un importo pari a 880mila euro a totale carico
de l lo  Sta to  t rami te  i  Fond i  Sv i luppo e
Coesione comunitari. Il Sindaco Daniele
Morel l i  e l 'Assessore ai  lavor i  pubbl ic i
Gianluca Vagnini si sono recati questa mattina
sul cant iere ed hanno potuto veri f icare
l'effettivo inizio del tracciamento del percorso.
Nei prossimi giorni in loco saranno presenti i
tecnici dei servizi per effettuare le segnalazioni
del caso prima di dare avvio alle operazioni di
scavo. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta
CLG Costruzioni Srl  con sede legale in
Caserta (CE), che li eseguirà attraverso la
S.I.R. Costruzioni S.R.L. con sede legale a
San Giovanni in Marigano (RN). Oggi parte un
cantiere che i marignanesi attendono da alcuni
decenni. Nonostante i rallentamenti causati dal
Covid-19, i nostri uffici hanno lavorato con
efficacia e grande impegno fino a rendere
possibile l 'avvio dell ' intervento che oggi
possiamo comunicare ai cittadini. Siamo
orgogliosi di poter dire che si attueranno senza pesare sulle casse comunali, afferma l'Amministrazione
Morelli un risultato non scontato, ma frutto di un importante impegno. Questo cantiere è infatti un
intervento strategico che migliorerà sensibilmente la viabilità non solo dei marignanesi, ma di tutta la
Valle del Conca e siamo dunque impazienti di vederlo attuato: si tratta infatti di un importante impegno
su cui ha investito la nostra Amministrazione fin dalla campagna elettorale. L'altro obiettivo su cui ora
stiamo lavorando è la rotatoria sulla Strada Statale 16: è infatti in fase di definizione l'ottenimento di tutte
le autorizzazioni da parte di ANAS. Nelle prossime settimane confidiamo di avviare le procedure di gara
per questo ulteriore progetto che ha a sua volta un finanziamento statale di 620mila euro.

30 agosto 2021 Rimini Today
Acqua Ambiente Fiumi

51

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021


